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IL DOCUMENTO UNICO DI PROGRAMMAZIONE 

 
Il Decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118 recante disposizioni in materia di armonizzazione dei 
sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, 
definisce i dettami normativi che il Comune di Spinea deve seguire per rispondere ai fabbisogni 
informativi propri di tale innovazione contabile. 
 
Tale decreto legislativo permette, all’articolo 36, così come novellato dall’art. 9 del D.L. n. 102/2013, 
un periodo di sperimentazione della durata temporale di tre anni avente lo scopo di individuare 
un’efficace disciplina volta alla rappresentazione delle grandezze finanziarie ed economico 
patrimoniali degli Enti territoriali tutti, comprese le Regioni, in termini omogenei, tramite nuovi 
principi contabili, nuove classificazioni, e pertanto, nuovi schemi di bilancio. 
 
In tale ambito si inserisce il Documento Unico di Programmazione. 
 
Il Documento unico di programmazione è lo strumento che permette l’attività di guida strategica ed 
operativa degli enti locali e consente di fronteggiare in modo permanente, sistemico e unitario le 
discontinuità ambientali e organizzative. 
Il DUP costituisce, nel rispetto del principio del coordinamento e coerenza dei documenti di bilancio, il 
presupposto necessario di tutti gli altri documenti di programmazione. 
Il DUP si compone di due sezioni: la Sezione Strategica (SeS) e la Sezione Operativa (SeO). La prima 
ha un orizzonte temporale di riferimento pari a quello del mandato amministrativo, la seconda pari a 
quello del bilancio di previsione. 
 
La Sezione Strategica sviluppa e concretizza le linee programmatiche di mandato di cui all’art. 46 
comma 3 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267 e individua, in coerenza con il quadro 
normativo di riferimento, gli indirizzi strategici dell’Ente. 
In particolare, la sezione individua, in coerenza con il quadro normativo di riferimento e con gli 
obiettivi generali di finanza pubblica, le principali scelte che caratterizzano il programma 
dell’amministrazione da realizzare nel corso del mandato amministrativo e che possono avere un 
impatto di medio e lungo periodo, le politiche di mandato che l’ente vuole sviluppare nel 
raggiungimento delle proprie finalità istituzionali e nel governo delle proprie funzioni fondamentali e 
degli indirizzi generali di programmazione riferiti al periodo di mandato. 
Nella Sezione Strategica sono anche indicati gli strumenti attraverso i quali l'ente locale intende 
rendicontare il proprio operato nel corso del mandato in maniera sistematica e trasparente, per 
informare i cittadini del livello di realizzazione dei programmi, di raggiungimento degli obiettivi e 
delle collegate aree di responsabilità politica o amministrativa. 
Gli obiettivi strategici sono ricondotti alle missioni di bilancio e sono conseguenti ad un processo 
conoscitivo di analisi strategica delle condizioni esterne all’ente e di quelle interne, sia in termini attuali 
che prospettici e alla definizione di indirizzi generali di natura strategica. 
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La Sezione Operativa ha carattere generale, contenuto programmatico e costituisce lo strumento a 
supporto del processo di previsione definito sulla base degli indirizzi generali e degli obiettivi strategici 
fissati nella Sezione Strategica del Documento unico di programmazione. 
In particolare, la Sezione Operativa contiene la programmazione operativa dell’ente avendo a 
riferimento un arco temporale sia annuale che pluriennale. 
Il contenuto della Sezione Operativa, predisposto in base alle previsioni ed agli obiettivi fissati nella 
Sezione Strategica, costituisce guida e vincolo ai processi di redazione dei documenti contabili di 
previsione dell’ente. 
La Sezione operativa del documento unico di programmazione è redatta, per il suo contenuto 
finanziario, per competenza e cassa, si fonda su valutazioni di natura economico-patrimoniale e copre 
un arco temporale pari a quello del bilancio di previsione. 
La Sezione operativa supporta il processo di previsione per la predisposizione della manovra di 
bilancio. 
La Sezione operativa individua, per ogni singola missione, i programmi che l’ente intende realizzare 
per conseguire gli obiettivi strategici definiti nella Sezione Strategica. Per ogni programma, e per tutto 
il periodo di riferimento del Documento unico di programmazione, sono individuati gli obiettivi 
operativi annuali da raggiungere. 
Per ogni programma sono individuati gli aspetti finanziari, sia in termini di competenza che di cassa, 
della manovra di bilancio. 
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La sezione strategica del documento unico di programmazione discende dalle Linee programmatiche 
dell’Amministrazione Comunale che interessa gli esercizi finanziari 2019-2024 approvate alla 
deliberazione di Consiglio Comunale n. 66 del 28.11.2019. 
 
Ai sensi dell’art.10 comma 2 dello Statuto Comunale il Consiglio Comunale discute ed approva gli 
indirizzi generali di governo. Inoltre l’art.9 dello Statuto Comunale con riguardo alle Linee 
Programmatiche di Mandato prevede che: 
“1. Entro il termine di 60 giorni decorrenti dalla data del suo avvenuto insediamento, sono presentate 

da parte del Sindaco, sentita la Giunta Comunale, le linee programmatiche relative alle azioni e ai 

progetti da realizzare durante il mandato politico - amministrativo. 

2. Ciascun Consigliere Comunale ha il diritto di intervenire nella definizione delle linee 

programmatiche, proponendo le integrazioni, gli adeguamenti e le modifiche, mediante presentazione 

di appositi emendamenti, nelle modalità indicate dal regolamento di funzionamento del Consiglio 

Comunale. 

3. Il Consiglio Comunale provvede a verificare l'attuazione di tali linee da parte del Sindaco e degli 

Assessori relativamente ai referati di loro competenza, entro il 30 Settembre di ogni anno ed in 

occasione della discussione della proposta di bilancio di previsione. E' facoltà del Consiglio Comunale 

provvedere ad integrare, nel corso della durata del mandato, con adeguamenti strutturali e/o 

modifiche, le linee programmatiche, sulla base delle esigenze che dovessero emergere in ambito 

locale.” 
 
Le Linee Programmatiche di Mandato 2019-2024 del Comune di Spinea approvate con la deliberazione 
di Consiglio Comunale n.66 del 28.11.2019 sono articolate in: 

 

  

 

  

 

  

 
 
Si riportano di seguito la mappa degli Assi Strategici e delle Linee Strategiche: 
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Il D.Lgs. n. 118/2011 prevede la redazione di un bilancio di previsione esclusivamente triennale (e non 
più annuale) e dunque le previsioni di entrata e di spesa coprono il triennio 2021-2022-2023, tenendo 
conto della spesa storica e dei programmi già avviati nel corso dei precedenti anni. 
Gli input della pianificazione strategica propria del Comune di Spinea trovano loro fondamento negli 
indirizzi contenuti nei documenti di programmazione comunitari e nazionali. 
 
La Sezione Strategica del documento unico di programmazione viene suddivisa in Missioni e le stesse 
sono riconducibili a quelle presenti nello schema di bilancio di previsione approvato con Decreto 
Legislativo n.118/2011 opportunamente integrato dal DPCM 28 dicembre 2011. 
 
La nuova struttura del Bilancio armonizzato degli enti Locali è infatti composta da Missioni e 
Programmi come meglio evidenziato nella Sezione Operativa. 
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Di seguito vengono esaminate le condizioni esterne. 
 

 
L’andamento internazionale viene riportato dal  Documento di Economia e Finanza 2020 Sezione I 
Programma di Stabilità del 24 aprile 2020: 
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Per quanto riguarda l’indice PMI composito globale il Documento di Economia e Finanza 2020 
Sezione I Programma di Stabilità del 24 aprile 2020 espone: 
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Dal Documento di Economia e Finanza 2020 Sezione I Programma di Stabilità del 24 aprile 2020 
vengono riportate le tendenze dell’economia italiana: 
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Si riporta gli effetti sul PIL degli scenari di rischio (impatto sui tassi di crescita) tratto dal Documento 
di Economia e Finanza 2020 Sezione I Programma di Stabilità del 24 aprile 2020, cui si rinvia per una 
lettura più dettagliata: 
 

 
 
 
 
 
 
 
Si riportano anche le ipotesi di base e le prospettive macroeconomiche: 
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S riporta nel seguito l’evoluzione del rapporto debito/PIL registrato negli ultimi anni secondo quanto 
riportato dal Documento di Economia e Finanza 2020 Sezione I Programma di Stabilità del 24 aprile 
2020, cui si rinvia per una lettura più dettagliata 
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Le condizioni interne del Comune di Spinea possono essere rappresentate sulla base di alcune 
componenti statistiche ed economiche disponibili nei siti internet delle istituzioni preposte, quali: 

• il Dipartimento delle Finanze del Ministero dell’Economia e delle Finanze con le dichiarazioni 
dei redditi; 

• l’Istituto Nazionale di Previdenza Sociale (INPS) con il numero di lavoratori dipendenti; 
• la Camera di Commercio di Venezia Rovigo – Delta Lagunare con le imprese. 

 
Nel prosieguo vengono pertanto riportati i dati delle sopraccitate istituzioni. 
 
Con riguardo alla situazione del Comune di Spinea risulta utile presentare la situazione economica, 
come riportata dagli open data dalle dichiarazioni fiscali disponibili nel sito del Ministero 
dell’Economia e delle Finanze Dipartimento delle Finanze al link 
https://www1.finanze.gov.it/finanze3/analisi_stat/index.php?opendata=yes . 
 
Di seguito si riportano le classi di reddito complessivo1 relative alla dichiarazione 2019 anno di 
imposta 2018 dei residenti del Comune di Spinea, sulla base del domicilio fiscale al 31 dicembre 
dell’anno di presentazione della dichiarazione delle persone fisiche: 
 

 
 
 

                                                 
1

 
 
 
 
 
  Per reddito complessivo si intende “reddito complessivo=somma dei redditi lordi (es. fabbricati, lavoro 
dipendente, pensione, lavoro autonomo etc….)”, come definito in “STATISTICHE SULLE DICHIARAZIONI FISCALI 
DEFINIZIONE DELLE VARIABILI IRPEF ANNO D’IMPOSTA 2016 Persone fisiche totali Persone fisiche titolari di 
partita Iva Persone fisiche in base al reddito prevalente Società di persone” a cura di Direzione Studi e Ricerche 

Economico-Fiscali Ufficio di Statistica. 
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Fonte: MEF Dipartimento delle Finanze 
 
 
Di seguito si riportano le tipologie di reddito relative alla dichiarazione 2019 anno di imposta 2018 dei 
residenti del Comune di Spinea, sulla base del domicilio fiscale al 31 dicembre dell’anno di 
presentazione della dichiarazione delle persone fisiche: 
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Fonte: MEF Dipartimento delle Finanze 
 
Si riportano di seguito anche le tipologie di reddito relative alla dichiarazione 2018 anno di imposta 
2017: 
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I LAVORATORI DIPENDENTI 
 
La situazione relativa ai lavoratori dipendenti delle Regioni e delle provincie del Veneto è stata  estratta 
dagli open data disponibili nel sito dell’Istituto Nazionale di Previdenza Sociale al link: 
https://www.inps.it/webidentity/banchedatistatistiche/dipendenti2/index01.jsp? . 
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Si riporta di seguito anche l’andamento dell’anno precedente relativo al 2017, dal quale è possibile osservare una aumento dei lavoratori 
dipendenti della Regione Veneto del 2018 rispetto al 2017 di n.47.223 unità pari al 3% ed una diminuzione di circa 1.423 milioni di euro 
di retribuzione nell’anno: 
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LE IMPRESE DEL COMUNE DI SPINEA 
 
La situazione economica del Comune di Spinea viene rappresentata dal tessuto economico delle 
imprese con sede nel territorio, che sono disponibili dalla Camera di Commercio di Venezia Rovigo – 
Delta Lagunare al link https://www.dl.camcom.it/sonocittadino/sono-cittadino-mi-interessano/sono-
cittadino-economia-e-statistiche-del-territorio/studi-e-pubblicazioni/Demografia-imprese . 
Si riportano di seguito i dati al 31.12.2018 relativi alle imprese presenti nel territorio dell’Unione dei 
Comuni del Miranese suddivise per settore di attività e sotto settore di attività: 
IMPRESE PER SETTORE E SOTTO SETTORE DI ATTIVITA’ 
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Dal confronto con il 2018 si evidenzia che le imprese nel 2019 sono aumentate di n.15 unità. 
In particolare  sono diminuite le imprese: 
nel settore agricolo di n.4 unità, 
nel settore del commercio n.7 unità, 
nel settore dei trasporti di n.3 unità, 
nel settore dell’alloggio e ristorazione n.3 unità, 
nelle attività di istruzione n.1 unità, 
nelle attività di sanità e assistenza sociale n.1 unità 
nelle attività artistiche e sportive n.2 unità 
Sono aumentate le imprese: 
nel settore delle costruzione n.18 unità, 
nel settore dei servizi di informazione e comunicazione n.2 unità 
nel settore delle attività finanziarie e assicurative n.3 unità 
le attività immobiliari n.2 unità 
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nelle attività professionali, scientifiche e tecniche n.4 unità 
nelle attività di noleggio e  agenzie viaggio n.4 unità 
nelle altre attività di servizi n.3 unità. 
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SEDI DI IMPRESA NEL COMUNE DI SPINEA SUDDIVISE PER SETTORE 
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Si riportano nella tabella sottostante le imprese femminili presenti nel territorio dell’Unione dei Comuni del Miranese suddivise per 
settore di attività: 
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Si riportano di seguito i dati al 31.12.2019 relativi alle IMPRESE FEMMINILI presenti nel territorio comunale di Spinea pari a n.312 
su un totale complessivo di n.1.484 e ad una percentuale del 21%. 
Le imprese femminili sono aumentate di n.9 unità rispetto all’anno 2018, in cui erano n.303 mantenendo la stessa percentuale del 2018 
pari al 21%. 
Nel prospetto sottostante le percentuali dei comuni dell’Unione: 
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Si riportano di seguito i dati al 31.12.2019 relativi alle IMPRESE GIOVANILI (ovvero imprenditori tra i 18 e i 35 anni) presenti nel 
territorio comunale di Spinea pari a n.114 su un totale complessivo di n.1.484 e ad una percentuale del 8%. Nel prospetto sottostante le 
percentuali dei comuni dell’Unione: 
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I tassi di natalità e mortalità delle imprese della Provincia di Venezia dal 2011 al 2018 secondo i dati riportati dalla Camera di Commercio 
al link https://www.dl.camcom.it/sonoimpresa/cosa-puo-servire-sono/dati-e-prezzi-economia-locale/economia-e-statistica-ST/studi-e-
pubblicazioni/Demografia-imprese : 
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Si riporta la situazione delle imprese della provincia di Venezia secondo i dati riportati dalla Camera di Commercio: 
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Popolazione 
 
Con riferimento alla popolazione del Comune di Spinea si rileva che al 31/12/2019 era pressoché 
stabile rispetto all’anno precedente. Inoltre la popolazione straniera è aumentata di diverse unità 
rispetto all’anno precedente. 
 

 
 
 
DISTRIBUZIONE DELLA POPOLAZIONE PER GENERE E PER FASCE DI ETA’ AL 
31/12/2012 
 

 

 

 

 
 
DISTRIBUZIONE DELLA POPOLAZIONE PER GENERE E PER FASCE DI ETA’ AL 
31/12/2013 
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DISTRIBUZIONE DELLA POPOLAZIONE PER GENERE E PER FASCE DI ETA’ AL 
31/12/2014 
 

 

 
 
 

 
 
DISTRIBUZIONE DELLA POPOLAZIONE PER GENERE E PER FASCE DI ETA’ AL 
31/12/2015 
 
 0-6 7-14 15-29 30-65 over 65   

MASCHI       878       1.001       1.891       6.781       2.826    13.377  
FEMMINE        825          992       1.838       7.162       3.733    14.550  
     1.703       1.993       3.729     13.943       6.559    27.927  

 
DISTRIBUZIONE DELLA POPOLAZIONE PER GENERE E PER FASCE DI ETA' AL 
31.12.2016 
 
 0-6 7-14 15-29 30-65 over 65   

MASCHI           831         1.016           1.899          6.728         2.860    13.334  
FEMMINE           782         1.001           1.875          7.085         3.766    14.509  
        1.613         2.017           3.774        13.813         6.626    27.843  
 
DISTRIBUZIONE DELLA POPOLAZIONE PER GENERE E PER FASCE DI ETA' AL 
31.12.2017 
 
 0-6 7-14 15-29 30-65 over 65   

MASCHI           820         1.027           1.910          6.723         2.885    13.365  
FEMMINE           776         1.011           1.861          7.083         3.813    14.544  

        1.596         2.038           3.771        13.806         6.698    27.909  
 
 
DISTRIBUZIONE DELLA POPOLAZIONE PER GENERE E PER FASCE DI ETA' AL 
31.12.2018
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DISTRIBUZIONE DELLA POPOLAZIONE PER GENERE E PER FASCE DI ETA' AL 
31.12.2019 
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Condizione socio-economica delle famiglie 
 

 

 
 
http://www.comuni-italiani.it/027/042/statistiche/ 
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Fonte: http://www.comuni-italiani.it/027/038/statistiche/ 
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Personale e struttura organizzativa 
Situazione del personale negli ultimi 10 anni: 
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SITUAZIONE DEL PERSONALE ALLA DATA DEL 31/12/2019

 
 

 

 
 
 
 

 

 
 

PERSONALE ASSUNTO A TEMPO DETERMINATO UFFICIO STAFF DEL SINDACO AL 
31/12/2019

 

PERSONALE ASSUNTO PER IL PROGETTO PON "INCLUSIONE" A TEMPO DETERMINATO 
AL 31/12/2019: 
QUALE ENTE CAPOFILA –

 

PERSONALE ASSUNTO PER IL PROGETTO “FONDO LOTTA ALLA POVERTÀ” A TEMPO 
DETERMINATO AL 31/12/2019: 
QUALE ENTE CAPOFILA –

 

Si riscontra una riduzione del personale dipendente di n. 1 unità, che passa da 89 a 88 unità, derivante 
dalla cessazione di n. 3 Cat. D, n. 4 cat. C e n. 2 Cat. B – dall'assunzione di n. 1 Cat. D, n. 7 Cat. C..

 
STRUTTURA ORGANIZZATIVA 
 
L’organizzazione del Comune di Spinea secondo la deliberazione di Giunta Comunale n. 7 del 
26.01.2018 è strutturata per Settori: vi sono complessivamente 10 settori e una sola area. Le relative 
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competenze dei Settori e dell’area sono definite dall’allegato B) del Regolamento sull’Ordinamento degli 
Uffici e dei Servizi, come modificato dalla sopracitata deliberazione. 
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Vengono di seguito riportate alcune delle attività svolte dal Comune di Spinea, come risultano rilevate 
dai Responsabili dei Settori competenti, mediante l’utilizzo del software GES.PEG in convenzione con il 
Comune di Pordenone. 
 

 
ATTIVITA’ DEL CONSIGLIO COMUNALE 
 

 2012 2013 2014 2015 2016 2017 2018 2019 
N. DELIBERAZIONE DEL 
CONSIGLIO COMUNALE 

73 64 126 113 
86 82 60 87 

N. SEDUTE DEL CONSIGLIO 
COMUNALE 

10 15 17 13 
14 10 11 9 
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ATTIVITA’ DEL GIUNTA COMUNALE 
 

 2012 2013 2014 2015 2016 2017 2018 2019 
N. DELIBERAZIONE DELLA 
GIUNTA COMUNALE 

170 168 165 174 
179 175 194 194 

N. SEDUTE DELLA GIUNTA 
COMUNALE 

45 53 49 57 
56 58 49 52 
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ATTIVITA’ DEI RESPONSABILI DI SETTORE 
 
 2012 2013 2014 2015 2016 2017 2018 2019 
N. DETERMINAZIONI DEI 
RESPONSABILI 

2.381 2.352 2.452 2.154 
2.166 2.072 2.317 2.145 

 

 
 
 
NOTIFICAZIONI 
 
 2012 2013 2014 2015 2016 2017 2018 2019 
N. ATTI  NOTIFICATI 1.760 2.367 2.197 3.009 2.524 1.298 2.497 3.286 
N. ATTI PUBBLICATI 1.753 3.232 3.065 2.296 2.894 3.775 3.212 3.196 
 
 
GESTIONE AMMINISTRATIVA CIMITERI 
 
 2012 2013 2014 2015 2016 2017 2018 2019 
N. CONTRATTI 
CONCESSIONE 
EFFETTUATI 
NELL'ANNO 

136 138 128 106 163 170 115 253 

N. ESUMAZIONI 10 62 40 71 84 64 28 63 
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CONTENZIOSI 
 
 
 2012 2013 2014 2015 2016 2017 2018 2019 
NUMERO 
CONTENZIOSI IN 
ESSERE 

13 9 11 35 35 40 42 42 

 
 
MATRIMONI 
 
 2012 2013 2014 2015 2016 2017 2018 2019 
N. PROCEDIMENTI DI 
MATRIMONIO 
CONCLUSI 

242 226 199 284 323 252 184 208 

 
NASCITE 
 
 2012 2013 2014 2015 2016 2017 2018 2019 
N. PROCEDIMENTI 
CONCLUSI RELATIVI 
AGLI ATTI DI 
NASCITA 

311 270 287 346 304 283 286 258 

 
 
COMMERCIO AL MINUTO IN SEDE FISSA - VICINATO - MEDIA E GRANDE 
DISTRIBUZIONE 
 
ESERCIZI DI VICINATO 
 2012 2013 2014 2015 2016 2017 2018 2019 
N. ESERCIZI DI 
VICINATO AL 01/01 

294 288 251 236 150 169 90 85 

N.  APERTURA NUOVI 
ESERCIZI DI 
VICINATO 

11 13 20 20 60 28 56 58 

N. SUBINGRESSI 
ESERCIZIO DI 
VICINATO 

8 7 7 10 50 12 17 19 
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ESERCIZI DI MEDIA DISTRIBUZIONE 
 2012 2013 2014 2015 2016 2017 2018 2019 
N. ESERCIZI DI MEDIA 
DISTRIBUZIONE AL 01/01 

26 23 23 23 23 21 11 9 

N. SUBINGRESSI ESERCIZI DI 
MEDIA DISTRIBUZIONE 

1 4 0 1 2 0 4 7 

N. CESSAZIONI ESERCIZI DI 
MEDIA DISTRIBUZIONE 

1 2 0 0 0 2 1 0 

N. ESERCIZI DI MEDIA 
DISTRIBUZIONE ATTIVI 

26 20 22 22 22 21 31 34 

N. ESERCIZI SETTORE 
ALIMENTARE AL 31.12 

6 6 6 6 6 7 10 10 

N. ESERCIZI SETTORE NON 
ALIMENTARE AL 31.12 

13 13 9 9 9 14 11 11 

N. ESERCIZI SETTORE MISTO 7 1 7 7 0 0 5 9 
 
 
PUBBLICI ESERCIZI (BAR-RISTORANTI) E DISCIPLINA TURISTICO RICETTIVA 
 
 2012 2013 2014 2015 2016 2017 2018 2019 
N. PUBBLICI ESERCIZI ATTIVI 
AL 01.01 

311 70 80 81 81 82 81 83 

N. ISTANZE PRESENTATE 
APERTURA PUBBLICI 
ESERCIZI 

1 2 5 1 4 10 4 2 

N. ISTANZE PUBBLICI 
ESERCIZI ACCOLTE 

14 2 5 1 4 10 4 2 

N. SUBINGRESSI PUBBLICI 
ESERCIZI 

11 13 4 5 14 6 2 3 

N. TRASFERIMENTI PUBBLICI 
ESERCIZI 

0 0 0 0 0 0 0 0 

N. CESSAZIONI PUBBLICI 
ESERCIZI 

0 1 0 0 2 4 7 0 

N. ISTANZE RIGETTATE 0 0 0 0 0 0 0 0 
 
BIBLIOTECA 
 
 2012 2013 2014 2015 2016 2017 2018 2019 
N. DOCUMENTI* 
ACQUISTATI (*anziché libri) 

917 2.183 1.658 1.367 1.367 1.856 1.735 1.570 

N. CATALOGAZIONI 94 2.179 2.357 3.127 3.127 2.166 2.122 2.010 
N. DOCUMENTI IN 
CIRCOLAZIONE(PRESTITI, 
RESTITUZIONI, RINNOVI) 

66.993 69.603 67.659 67.098 67.098 71.331 71.545 78.944 

N. ISCRIZIONI AL 
SERVIZIO 

2.120 3.466 1.703 1.250 1.250 1.127 1.104 1.175 
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EDILIZIA PRIVATA: 
 
 
RILASCIO CONCESSIONI - AUTORIZZAZIONI EDILIZIE E DIA 
 
 2012 2013 2014 2015 2016 2017 2018 2019 
N. RICHIESTE 
DIA/CIA/SCIA/PERMESSO A 
COSTRUIRE 

408 410 357 374 356 341 390 403 

N. DINIEGHI DIA/PERMESSO A 
COSTRUIRE 

8 6 1 1 13 6 9 4 

N. PERMESSI A COSTRUIRE 
RILASCIATI 

37 52 33 55 31 42 43 46 

 
 
ABILITABILITA’ – AGIBILITA’ 
 
 2012 2013 2014 2015 2016 2017 2018 2019 
N. RICHIESTE 
ABITABILITA'/AGIBILITA' 
PRESENTATE 

76 72 77 59 65 65 74 66 

N. RICHIESTE 
AGIBILITÀ/ABITABILITÀ 
RILASCIATE 

1 15 0* 1 0 0 // // 

* Per silenzio art.25 D.P.R.380/2001. 
 
 
AUTORIZZAZIONI PAESAGGISTICHE 
 
 2012 2013 2014 2015 2016 2017 2018 2019 
N. RICHIESTE 
AUTORIZZAZIONI 
PAESAGGISTICHE 

82 63 37 75 73 54 57 62 

N. AUTORIZZAZIONI 
PAESAGGISTICHE 
RILASCIATE 

70 70 36 66 70 59 41 54 

 
PIANIFICAZIONE URBANA 
 
GESTIONE PIANO REGOLATORE 
 
 2012 2013 2014 2015 2016 2017 2018 2019 
N. RICHIESTE DI VARIANTE 
INIZIATIVA PRIVATA 

4 4 7 4 13 53 16 4 

N. ISTRUTTORIE DI 
INIZIATIVA PRIVATA EVASE 

73 68 61 64 13 70 65 1 

 



 

64 
 

POLIZIA STRADALE 
 
La funzione di Polizia Locale è stata trasferita all’Unione del Comuni del Miranese, di cui il Comune di 
Spinea fa parte, dal 01.01.2015. 
 

 
La Sezione Strategica del documento unico di programmazione viene arricchita dell’esposizione dei 
dati finanziari del Bilancio di Previsione 2021-2023, suddividendo la Spesa complessivamente prevista 
in Missioni, riconducibili a quelle presenti nello schema di bilancio di previsione approvato con 
Decreto Legislativo n. 118/2011 così come modificato e integrato con il D.Lgs. n. 126/2014. 
 
La nuova struttura di Bilancio è infatti composta da Missioni e Programmi come meglio evidenziato e 
ulteriormente dettagliato nella Sezione Operativa. 
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Le Missioni in cui il Bilancio di previsione 2021-2023 si articolerà sono riportate nella sottostante 
tabella(per tutte le prossime tabelle di valori i dati finanziari dell’esercizio 2023, in assenza della 
bozza del Bilancio 2021-2023, sono quelli dell’esercizio 2022). 
 
 

MISSIONI DENOMINAZIONE 
PREVISIONE 

2021 
PREVISIONE 

2022 
PREVISIONE 

2023 

MISSIONE 01 
Servizi istituzionali, generali e di 
gestione 

4.283.462,48 4.230.173,68 4.222.825,48 

MISSIONE 02 Giustizia 0,00 0,00 0,00 

MISSIONE 03 Ordine pubblico e sicurezza 17.500,00 18.750,00 18.750,00 

MISSIONE 04 
Istruzione e diritto allo studio 
 
 

2.082.806,06 1.519.074,06 1.514.163,06 

MISSIONE 05 
Tutela e valorizzazione dei beni e 
attività culturali 

652.852,94 656.152,93 627.992,14 

MISSIONE 06 
Politiche giovanili, sport e tempo 
libero 

602.698,34 237.703,34 231.185,34 

MISSIONE 07 Turismo 0,00 0,00 0,00 

MISSIONE 08 
Assetto del territorio ed edilizia 
abitativa 

416.815,51 418.815,51 578.815,51 

MISSIONE 09 
Sviluppo sostenibile e tutela del 
territorio e 
dell'ambiente 

3.825.381,36 3.799.675,16 3.800.601,36 

MISSIONE 10 Trasporti e diritto alla mobilità 2.211.606,12 1.712.386,12 1.749.252,12 

MISSIONE 11 
Soccorso civile (compresa Protezione 
Civile) 

0,00 0,00 0,00 

MISSIONE 12 
Diritti sociali, politiche sociali e 
famiglia 

3.650.859,54 3.290.105,39 3.277.120,39 

MISSIONE 13 Tutela della salute 0,00 0,00 0,00 

MISSIONE 14 Sviluppo economico e competitività 97.613,28 92.613,28 92.613,28 

MISSIONE 15 
Politiche per il lavoro e la formazione 
professionale 

0,00 0,00 0,00 

MISSIONE 16 
Agricoltura, politiche agroalimentari 
e pesca 

0,00 0,00 0,00 

MISSIONE 17 
Energia e diversificazione delle fonti 
energetiche 

0,00 0,00 0,00 

MISSIONE 18 
Relazioni con le altre autonomie 
territoriali e locali 

627.174,50 627.174,50 627.174,50 

MISSIONE 19 Relazioni internazionali 0,00 0,00 0,00 

MISSIONE 20 Fondi e accantonamenti 169.227,20 59.290,37 64.290,37 

MISSIONE 50 Debito Pubblico 254.532,00 267.776,00 247.609,00 
MISSIONE 60 Anticipazioni finanziarie 2.000.000,00 2.000.000,00 2.000.000,00 
MISSIONE 99 Servizi per conto terzi 2.680.100,00 2.680.100,00 2.680.100,00 

TOTALE GENERALE DELLE SPESE 23.572.629,33 21.609.790,34 21.732.492,55 
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Di seguito si riportano le analisi delle singole Azioni strategiche costituenti la sezione strategica, 
ognuna delle quali farà riferimento anche alle Missioni di Bilancio individuate per la realizzazione 
degli obiettivi dell’Ente. 
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Di seguito si riportano l’analisi delle singole Azioni strategiche previste nelle “Linee Programmatiche 

di Mandato per il quinquennio 2019-2024” approvate con deliberazione di Consiglio Comunale n. 66 
del 28.11.2019 e costituenti la Sezione Strategica (Se.S), ognuna delle quali farà riferimento anche alle 
Missioni di Bilancio individuate per la realizzazione degli obiettivi dell’Ente. 
 
Schema di lettura della Se.S. 
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In tale Sezione vengono riportate le definizioni delle singole Missioni di Bilancio e l’ulteriore dettaglio 
di Bilancio suddiviso per Programmi. 
Tutti i dati finanziari riportati sono stati estrapolati dallo schema di Bilancio di Previsione 2021-2023. 

 
 

MISSIONE 01 – SERVIZI ISTITUZIONALI, GENERALI E DI GESTIONE 
 
La missione prima viene così definita dal Glossario COFOG: 
 
“Amministrazione e funzionamento dei servizi generali, dei servizi statistici e informativi, delle attività 

per lo sviluppo dell'ente in una ottica di governance e partenariato e per la comunicazione 

istituzionale. Amministrazione, funzionamento e supporto agli organi esecutivi e legislativi. 

Amministrazione e funzionamento dei servizi di pianificazione economica in generale e delle attività 

per gli affari e i servizi finanziari e fiscali. Sviluppo e gestione delle politiche per il personale. 

Interventi che rientrano nell'ambito della politica regionale unitaria di carattere generale e di 

assistenza tecnica”. 
Tale missione è legata ai servizi istituzionali dell’Ente, tutti svolti in economia o tramite appalti di 
servizio. Al fine di migliorarne l’efficienza e l’economicità, l’Ente è pronto a ponderare altre forme di 
gestione secondo il vigente dettato normativo e regolamentare. 
 
Alla presente missione, partecipano alla realizzazione dei relativi obiettivi i seguenti Programmi: 
 
 

PROGRAMMA 
PREVISIONE 

2021 
PREVISIONE 

2022 
PREVISIONE 2023 

Organi Istituzionali 186.325,33 187.325,33 187.325,33 
Segreteria Generale 275.636,12 275.636,12 275.636,12 
Gestione economica, finanziaria, 
programmazione e provveditorato 

357.039,46 350.539,46 339.489,46 

Gestione delle entrate tributarie e servizi 
fiscali 

202.708,16 193.708,16 193.708,16 

Gestione dei beni demaniali e patrimoniali 765.810,45 747.021,65 750.723,45 
Ufficio tecnico 280.783,36 260.783,36 260.783,36 
Elezioni e consultazioni popolari – 
Anagrafe e stato civile 

344.787,01 344.787,01 344.787,01 

Statistica e sistemi informativi 85.500,00 85.500,00 85.500,00 
Assistenza tecnico-amministrativa agli enti 
locali 

0,00 0,00 0,00 

Risorse umane 1.120.794,93 1.120.794,93 1.120.794,93 
Altri servizi generali 664.077,66 664.077,66 664.077,66 
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Totali € 4.283.462,48 € 4.230.173,68 € 4.222.825,48 

 
 

MISSIONE 03 – ORDINE PUBBLICO E SICUREZZA 
 
La missione terza viene così definita dal Glossario COFOG: 
 
“Amministrazione e funzionamento delle attività collegate all’ordine pubblico e alla sicurezza a livello 

locale, alla polizia locale, commerciale e amministrativa. Sono incluse le attività di supporto alla 

programmazione, al coordinamento e al monitoraggio delle relative politiche. Sono comprese anche le 

attività in forma di collaborazione con altre forze di polizia presenti sul territorio. Interventi che 

rientrano nell'ambito della politica regionale unitaria in materia di ordine pubblico e sicurezza”. 
All’interno di tale missione del Bilancio di Previsione Comunale 2020-2022, vengono ricondotti i soli 
stanziamenti relativi all’acquisto di attrezzature per la videosorveglianza. La funzione di Polizia Locale 
è stata, infatti, interamente trasferita dall’1.01.2015 all’Unione dei Comuni del Miranese. 
 
Alla presente missione partecipano alla realizzazione dei relativi obiettivi i seguenti Programmi: 
 
 

PROGRAMMI 
PREVISIONE 

2021 
PREVISIONE 

2022 
PREVISIONE 2023 

Polizia locale e amministrativa 17.500,00 18.750,00 18.750,00 
Sistema integrato di sicurezza urbana 0,00 0,00 0,00 

Totali € 17.500,00 € 18.750,00 € 18.750,00 
 

 
 
 

MISSIONE 04 – ISTRUZIONE E DIRITTO ALLO STUDIO 
 
La missione quarta viene così definita dal Glossario COFOG: 
 
“Amministrazione, funzionamento ed erogazione di istruzione di qualunque ordine e grado per 

l'obbligo formativo e dei servizi connessi (quali assistenza scolastica, trasporto e refezione), ivi inclusi 

gli interventi per l'edilizia scolastica e l'edilizia residenziale per il diritto allo studio. Sono incluse le 

attività di supporto alla programmazione, al coordinamento e al monitoraggio delle politiche per 

l'istruzione. Interventi che rientrano nell'ambito della politica regionale unitaria in materia di 

istruzione e diritto allo studio”. 
 
Alla presente missione partecipano alla realizzazione dei relativi obiettivi i seguenti programmi 
 
 

PROGRAMMI 
 

PREVISIONE 
2021 

PREVISIONE 
2022 PREVISIONE 2023 
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Istruzione prescolastica 846.570,22 357.220,22 352.770,22 
Altri ordini di istruzione non universitaria 887.995,52 823.613,52 822.152,52 
Istruzione universitaria 0,00 0,00 0,00 
Istruzione tecnica superiore 0,00 0,00 0,00 
Servizi ausiliari all’istruzione 348.240,32 338.240,32 339.240,32 
Diritto allo studio 0,00 0,00 0,00 

Totali € 2.082.806,06 € 1.519.074,06 € 1.514.163,06 

 
 
 
 
 

MISSIONE 05 – TUTELA E VALORIZZAZIONE DEI BENI E DELLE ATTIVITÀ 
CULTURALI 

 
La missione quinta viene così definita dal Glossario COFOG: 
 
“Amministrazione e funzionamento delle attività di tutela e sostegno, di ristrutturazione e 

manutenzione dei beni di interesse storico, artistico e culturale e del patrimonio archeologico e 

architettonico. Amministrazione, funzionamento ed erogazione di servizi culturali e di sostegno alle 

strutture e alle attività culturali non finalizzate al turismo. Sono incluse le attività di supporto alla 

programmazione, al coordinamento e al monitoraggio delle relative politiche. Interventi che rientrano 

nell'ambito della politica regionale unitaria in materia di tutela e valorizzazione dei beni e delle 

attività culturali”. 
 
Alla presente missione partecipano, per la sua realizzazione, i seguenti programmi: 
 
 

PROGRAMMI PREVISIONE 
2021 

PREVISIONE 
2022 

PREVISIONE 2023 

Valorizzazione dei beni di interesse storico 16.000,00 16.000,00 14.400,00 
Attività culturali e interventi diversi nel settore 
culturale 

636.852,94 640.152,93 613.592,14 

Totali € 652.852,94 € 656.152,93 € 627.992,14 

 
 
 
 

MISSIONE 06 – POLITICHE GIOVANILI, SPORT E TEMPO LIBERO 
 

La missione sesta viene così definita dal Glossario COFOG: 
 
“Amministrazione e funzionamento di attività sportive, ricreative e per i giovani, incluse la fornitura di 

servizi sportivi e ricreativi, le misure di sostegno alle strutture per la pratica dello sport o per eventi 
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sportivi e ricreativi e le misure di supporto alla programmazione, al coordinamento e al monitoraggio 

delle relative politiche. Interventi che rientrano nell'ambito della politica regionale unitaria in materia 

di politiche giovanili, per lo sport e il tempo libero”. 
 

Alla presente missione partecipano per la realizzazione dei relativi obiettivi i seguenti programmi: 
 
 

PROGRAMMI 
PREVISIONE 

2021 
PREVISIONE 

2022 
PREVISIONE 2023 

Sport e tempo libero 602.698,34 237.703,34 231.185,34 
Giovani 0,00 0,00 0,00 

Totali € 602.698,34 € 237.703,34 € 231.185,34 

 
MISSIONE 07 – TURISMO 

 
La missione settima viene così definita dal Glossario COFOG: 
 
“Amministrazione e funzionamento delle attività e dei servizi relativi al turismo e per la promozione e 

lo sviluppo del turismo sul territorio, ivi incluse le attività di supporto alla programmazione, al 

coordinamento e al monitoraggio delle relative politiche. Interventi che rientrano nell'ambito della 

politica regionale unitaria in materia di turismo”. 
 
A tale Missione il Comune di Spinea non ha destinato particolari investimenti finanziari diretti ma si 
impegnerà a valorizzare il proprio patrimonio culturale e storico al fine di intercettare una parte del 
turismo internazionale e nazionale che gravita su Venezia. In questo senso le strutture ricettive presenti 
nel territorio comunale sono particolarmente sensibili nell’offrire proposte turistiche integrate con i 
flussi turistici di Venezia. 
 
Alla presente missione partecipano alla realizzazione dei relativi obiettivi i seguenti Programmi: 
 
 
 

PROGRAMMI 
PREVISIONE 

2021 
PREVISIONE 

2022 
PREVISIONE 2023 

Sviluppo e valorizzazione del turismo 0,00 0,00 0,00 

Totali 0,00 0,00 0,00 
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MISSIONE 08 – ASSETTO DEL TERRITORIO ED EDILIZIA ABITATIVA 
  
La missione ottava viene così definita dal Glossario COFOG: 
 
“Amministrazione, funzionamento e fornitura dei servizi e delle attività relativi alla pianificazione e 

alla gestione del territorio e per la casa, ivi incluse le attività di supporto alla programmazione, al 

coordinamento e al monitoraggio delle relative politiche. Interventi che rientrano nell'ambito della 

politica regionale unitaria in materia di assetto del territorio e di edilizia abitativa”. 
 

 
Alla presente missione partecipano alla realizzazione dei relativi obiettivi i seguenti programmi: 
 
 

PROGRAMMI 
PREVISIONE 

2021 
PREVISIONE 

2022 
PREVISIONE 2023 

Urbanistica e assetto del territorio 378.815,51 378.815,51 538.815,51 

Edilizia residenziale pubblica e locale e piani di 
edilizia economico-popolare 

38.000,00 40.000,00 40.000,00 

Totali € 416.815,51 € 418.815,51 € 578.815,51 

 
 
 
 

MISSIONE 09 – SVILUPPO SOSTENIBILE E TUTELA DEL TERRITORIO E 
DELL'AMBIENTE 

 
La missione nona viene così definita dal Glossario COFOG: 
 
“Amministrazione e funzionamento delle attività e dei servizi connessi alla tutela dell'ambiente, del 

territorio, delle risorse naturali e delle biodiversità, di difesa del suolo e dall'inquinamento del suolo, 

dell'acqua e dell'aria. Amministrazione, funzionamento e fornitura dei servizi inerenti l'igiene 

ambientale, lo smaltimento dei rifiuti e la gestione del servizio idrico. Sono incluse le attività di 

supporto alla programmazione, al coordinamento e al monitoraggio delle relative politiche. Interventi 

che rientrano nell'ambito della politica regionale unitaria in materia di sviluppo sostenibile e tutela del 

territorio e dell'ambiente”. 
 
 
Alla presente missione sono attribuiti per la realizzazione dei relativi obiettivi i seguenti programmi: 
 
 

PROGRAMMI 
PREVISIONE 

2021 
PREVISIONE 

2022 
PREVISIONE 2023 

Difesa del suolo 16.000,00 16.000,00 16.000,00 
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Tutela, valorizzazione e recupero ambientale 298.659,36 276.332,16 277.659,36 
Rifiuti 3.507.722,00 3.507.343,00 3.506.942,00 
Servizio idrico integrato 0,00 0,00 0,00 
Qualità dell’aria e riduzione dell’inquinamento 3.000,00 0,00 0,00 

Totali € 3.825.381,36 € 3.799.675,16 € 3.800.601,36 

 
 
 

MISSIONE 10 – TRASPORTI E DIRITTO ALLA MOBILITÀ 
 

La missione decima viene così definita dal Glossario COFOG: 
 
“Amministrazione, funzionamento e regolamentazione delle attività inerenti la pianificazione, la 

gestione e l'erogazione di servizi relativi alla mobilità sul territorio. Sono incluse le attività di supporto 

alla programmazione, al coordinamento e al monitoraggio delle relative politiche. Interventi che 

rientrano nell'ambito della politica regionale unitaria in materia di trasporto e diritto alla mobilità”. 
 
Alla presente missione partecipano alla realizzazione dei relativi obiettivi i seguenti programmi: 
 

 

PROGRAMMI 
PREVISIONE 

2021  
PREVISIONE 

2022 
PREVISIONE 2023 

Trasporto ferroviario 0,00 0,00 0,00 
Trasporto pubblico locale 0,00 0,00 0,00 
Trasporto per vie d’acqua 0,00 0,00 0,00 
Altre modalità di trasporto 0,00 0,00 0,00 
Viabilità e infrastrutture stradali 2.211.606,12 1.712.386,12 1.749.252,12 

Totali € 2.211.606,12 € 1.712.386,12 € 1.749.252,12 

 

 
 
 
 
 

MISSIONE 11 – SOCCORSO CIVILE 
 

La missione undicesima viene così definita dal Glossario COFOG: 
 
“Amministrazione e funzionamento delle attività relative agli interventi di protezione civile sul 

territorio, per la previsione, la prevenzione, il soccorso e il superamento delle emergenze e per 

fronteggiare le calamità naturali. Programmazione, coordinamento e monitoraggio degli interventi di 

soccorso civile sul territorio, ivi comprese anche le attività in forma di collaborazione con altre 

amministrazioni competenti in materia. Interventi che rientrano nell'ambito della politica regionale 

unitaria in materia di soccorso civile”. 
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Anche tale funzione, al pari di quella della Polizia Locale, vi è stato il trasferimento dall'1.01.2015 
all'Unione dei Comuni del Miranese ad eccezione dei compiti legati alla gestione delle emergenze che 
sono rimaste in capo ai singoli Sindaci. 
Alla presente missione partecipano alla realizzazione dei relativi obiettivi i seguenti Programmi: 
 
 
 

PROGRAMMI 
PREVISIONE 

2021 
PREVISIONE 

2022 
PREVISIONE 2023 

Sistema di protezione civile 0,00 0,00 0,00 
Interventi a seguito di calamità naturali 0,00 0,00 0,00 

Totali 0,00    0,00    0,00 

 
 
 
 

MISSIONE 12 – DIRITTI SOCIALI, POLITICHE SOCIALI E FAMIGLIA. 
 
La missione dodicesima viene così definita dal Glossario COFOG: 
 
“Amministrazione, funzionamento e fornitura dei servizi e delle attività in materia di protezione sociale 

a favore e a tutela dei diritti della famiglia, dei minori, degli anziani, dei disabili, dei soggetti a rischio 

di esclusione sociale, ivi incluse le misure di sostegno e sviluppo alla cooperazione e al terzo settore 

che operano in tale ambito. Sono incluse le attività di supporto alla programmazione, al 

coordinamento e al monitoraggio delle relative politiche. Interventi che rientrano nell'ambito della 

politica regionale unitaria in materia di diritti sociali e famiglia”. 
 

 

Alla presente missione partecipano alla realizzazione dei relativi obiettivi i seguenti Programmi: 
 
 

PROGRAMMI 
PREVISIONE 

2021  
PREVISIONE 

2022 
PREVISIONE 

2023 

Interventi per l’infanzia e i minori e per asili nido 61.000,00 61.000,00 61.000,00 
Interventi per la disabilità 380.000,00 380.000,00 380.000,00 
Interventi per gli anziani 498.223,44 443.459,52 456.459,52 
Interventi per soggetti a rischio di esclusione sociale 794.187,67 686.355,13 660.370,13 
Interventi per famiglie 191.285,69 192.128,00 192.128,00 
Interventi per il diritto alla casa 170.000,00 11.000,00 11.000,00 
Programmazione e governo della rete dei servizi 
sociosanitari e sociali 

1.217.328,34 1.197.328,34 1.197.328,34 

Cooperazione e associazionismo 34.000,00 30.000,00 30.000,00 
Servizio necroscopico e cimiteriale 304.834,40 288.834,40 288.834,40 

Totali € 3.650.859,54 € 3.290.105,39 € 3.277.120,39 
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MISSIONE 14 – SVILUPPO ECONOMICO E COMPETITIVITÀ 

 
La missione quattordicesima viene così definita dal Glossario COFOG: 
 
Amministrazione e funzionamento delle attività per la promozione dello sviluppo e della competitività 

del sistema economico locale, ivi inclusi i servizi e gli interventi per lo sviluppo sul territorio delle 

attività produttive, del commercio, dell'artigianato, dell'industria e dei servizi di pubblica utilità. 

Attività di promozione e valorizzazione dei servizi per l'innovazione, la ricerca e lo sviluppo 

tecnologico del territorio. Sono incluse le attività di supporto alla programmazione, al coordinamento 

e al monitoraggio delle relative politiche. Interventi che rientrano nell'ambito della politica regionale 

unitaria in materia di sviluppo economico e competitività”. 
 
 
Alla presente missione partecipano alla realizzazione dei relativi obiettivi i seguenti programmi: 
 

 

PROGRAMMI 
PREVISIONE 

2021 
PREVISIONE 

2022 
PREVISIONE 2023 

Commercio – reti distributive – tutela dei 
consumatori 

97.613,28 92.613,28 92.613,28 

Reti e altri servizi di pubblica utilità 0,00 0,00 0,00 

Totali € 97.613,28 € 92.613,28 € 92.613,28 

 
 
 
 
 

 
MISSIONE 18 – RELAZIONI CON LE ALTRE AUTONOMIE TERRITORIALI E LOCALI 

 
Alla presente missione partecipano alla realizzazione dei relativi obiettivi i seguenti programmi: 
 
 

PROGRAMMI PREVISIONE 
2021 

PREVISIONE 
2022 

PREVISIONE 2023 

Relazioni finanziarie con le altre autonomie 
territoriali 

627.174,50 627.174,50 627.174,50 

Reti e altri servizi di pubblica utilità 0,00 0,00 0,00 

Totali € 627.174,50 € 627.174,50 € 627.174,50 
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All’interno di tale missione sono stanziati i fondi da trasferire all’Unione dei Comuni del Miranese per 
le funzioni trasferite di Polizia Locale e Protezione Civile.  
Gli incrementi delle risorse correnti trasferite sono commisurate agli abitanti di ciascun Comune e, 
dall’anno 2018 includono anche le risorse necessarie per i rinnovi del Contratto di lavoro dei 
dipendenti (CCNL 2016-2018 del 21.05.2018), il pagamento delle utenze dei consumi e il servizio del 
controllo di gestione trasferito all’Unione con decorrenza 31.07.2018. 
 

MISSIONE 20 – FONDI E ACCANTONAMENTI 
 

La missione ventesima viene così definita dal Glossario COFOG: 
 
“Accantonamenti a fondi di riserva per le spese obbligatorie e per le spese impreviste, a fondi speciali 

per leggi che si perfezionano successivamente all'approvazione del bilancio, al fondo crediti di dubbia 

esigibilità. Non comprende il fondo pluriennale vincolato”. 
 

 

PROGRAMMI 
PREVISIONE 
ASSESTATA 

2020  

PREVISIONE 
2021 

PREVISIONE 
2022 

PREVISIONE 
2023 

Fondo di riserva 92.506,53 69.227,20 59.290,37 64.290,37 
Fondo crediti di dubbia esigibilità e fondo 
passività potenziali da cause legali 

100.000,00 100.000,00 0,00 0,00 

Altri fondi 0,00 0,00 0,00 0,00 

Totali 192.506,53 € 169.227,20 € 59.290,37 € 64.290,37 

 

 

I valori riferiti al fondo crediti di dubbia e difficile riscossione (F.C.D.E.) previsto nel Bilancio 2021-
2023 andranno modulati nel 2021 sulla scorta dei tassi medi quinquennali di riscossione delle Entrate 
dei Titoli 1, 3, 4 e 5. 
In sede di variazione finale del Bilancio di Previsione 2021-2023, andranno pertanto ricalcolati con più 
precisione i Fondi crediti dubbia esigibilità per adeguarne lo stanziamento alle percentuali medie di 
incassi delle Entrate registrati nell’ultimo quinquennio (2016-2020). 
 

 

 
MISSIONE 50 e 60 – DEBITO PUBBLICO e ANTICIPAZIONI FINANZIARIE 

 
La missione cinquantesima e sessantesima vengono così definita dal Glossario COFOG: 
 
“DEBITO PUBBLICO – Pagamento delle quote interessi e delle quote capitale sui mutui e sui prestiti 

assunti dall'ente e relative spese accessorie. Comprende le anticipazioni straordinarie. 

 

ANTICIPAZIONI FINANZIARIE – Spese sostenute per la restituzione delle risorse finanziarie anticipate 

dall'Istituto di credito che svolge il servizio di tesoreria, per fare fronte a momentanee esigenze di liquidità.” 
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Tale missione evidenzia il peso che l’Ente affronta per la restituzione del debito a medio lungo termine 
verso istituti finanziari (in particolare verso la Cassa depositi e Prestiti spa e il Mediocredito Italiano 
spa) con il relativo costo per interessi passivi. 
Sino ad oggi il Comune non è stato costretto ad attivare l’anticipazione di tesoreria e pertanto non ha 
sostenuto oneri finanziari. 
Secondo quanto espresso dal dettato dell’art.  204 del TUEL, in materia di limiti di indebitamento, l’Ente locale 
può accedere al mercato del credito se “oltre al rispetto delle condizioni di cui all'articolo 203 del TUEL, l'ente 

locale può assumere nuovi mutui e accedere ad altre forme di finanziamento reperibili sul mercato solo se 

l'importo annuale degli interessi sommato a quello dei mutui precedentemente contratti, a quello dei prestiti 

obbligazionari precedentemente emessi, a quello delle aperture di credito stipulate ed a quello derivante da 

garanzie prestate ai sensi dell'articolo 207, al netto dei contributi statali e regionali in conto interessi, non 

supera il 12 per cento per l'anno 2011, l'8 per cento per gli anni 2012 e 2013 e il 6 per cento a decorrere 

dall'anno 2014 delle entrate relative al primi tre titoli delle entrate del rendiconto del penultimo anno 

precedente quello in cui viene prevista l'assunzione dei mutui..” 
 
L’indebitamento dell’Ente a medio lungo termine e il costo annuo delle rate di ammortamento del debito (mutui 
e leasing) presentano la seguente evoluzione nel periodo 2013-2023: 
 
 

Anno 2013 2014 2015 2016 2017 2018 2019 2020 2021 2022 2023 
Residuo 
debito (+) 
(Mutui e 
Leasing) 

8.192.154,85 7.613.735,53 7.012.511,77 6.196.343,11 5.306.433,59 4.170.581,76 3.344.935,03 3.097.635,03 2.855.625,03 2.601.093,03 2.333.317,03 

Nuovi 
prestiti (+) 

           

Prestiti 
rimborsati 
(-) 

-578.419,32 -601.223,76 -532.963,28 -392.048,08 -300.616,32 -253.446,07 -247.300,00 -242.010,00 -254.532,00 -267.776,00 
-247.609,00 

 

Estinzioni 
anticipate 
(-) 

  -280.000,00 -498.706,36 -807.303,59 -480.947,28      

Altre 
variazioni 
+/- (da 
specificare) 

  -3.205,38 844,92 -27.931,92 -91.253,38      

Debito m/l 
termine a 
fine anno 

7.613.735,53 7.012.511,77 6.196.343,11 5.306.433,59 4.170.581,76 3.344.935,03 3.097.635,03 2.855.625,03 2.601.093,03 2.333.317,03 2.085.708,03 

Nr. Abitanti 
al 31/12 

27586 27794 27927 27843 27909 28023 28023 28023 28023 28023 28023 
Debito 
medio per 
abitante 

276,00 252,30 221,88 190,58 149,44 119,36 110,54 101,90 92,82 83,26 74,43 

 
 
 

Oneri 
finanziari 
per 
ammortame
nto prestiti  

           

 

           
Anno 2013 2014 2015 2016 2017 2018 2019 2020 2021 2022 2023 

Interessi 
passivi 

367.337,43 344.177,92 309.135,60 275.046,66 240.895,51 223.916,71 175.297,94 158.533,00 146.059,00 132.816,00 
120.732,00 

 

Quota 
capitale 

578.419,32 601.223,76 532.963,28 392.048,08 300.616,32 253.446,07 247.300,00 242.010,00 254.532,00 267.776,00 247.609,00 

Totale fine 
anno 

945.756,75 945.401,68 842.098,88 667.094,74 541.511,83 477.362,78 422.597,94 400.543,00 400.591,00 400.592,00 368.341,00 
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Oneri 
finanziari 
per 
ammortame
nto prestiti  

           

 

           
Anno 2012 2013 2014 2015 2016 2017 2018 2019 2020 2021 2022 

Interessi 
passivi 

407.101,02 367.337,43 344.177,92 309.135,60 275.046,66 240.895,51 223.916,71 175.297,94 158.533,00 146.059,00 132.816,00 

Quota 
capitale 

735.721,63 578.419,32 601.223,76 532.963,28 392.048,08 300.616,32 253.446,07 247.300,00 242.010,00 254.532,00 267.776,00 

Totale fine 
anno 

1.142.822,65 945.756,75 945.401,68 842.098,88 667.094,74 541.511,83 477.362,78 422.597,94 400.543,00 400.591,00 400.592,00 

 
 
 
 
MISSIONE 99 – SERVIZI PER CONTO TERZI. 
 
La missione novantanove viene così definita dal Glossario COFOG: 
“Spese effettuate per conto terzi. Partite di giro. Anticipazioni per il finanziamento del sistema 

sanitario nazionale.” 
Tale missione termina il raggruppamento del bilancio dell’Ente locale è di pari importo sia in entrata 
che in spesa ed è ininfluente sugli equilibri di bilancio poiché generatrice di accertamenti ed impegni di 
pari importo. 
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Per le finalità previste dalla L. n. 228 del 20.12.2012: 
- Il limite imposto dall’art. 1, co. 138, della L. n. 228/2012, relativo all’acquisto di immobili da parte 
degli Enti Locali, questo non è più vigente dal 1.01.2020 limitatamente ad alcuni aspetti procedurali; 
- Il limite imposto dall’art. 1, co. 141, della L. n. 228/2012 (acquisto di mobilio) che prevedeva una 
spesa massima pari ad € 858,00, non è più vigente dall’1.01.2017; 

- Il limite imposto dall’art. 1, co. 143, della L. n. 228/2012 relativo all’acquisto di automezzi è rimasto 
vigente sino al 31.12.2016; 
- Il limite imposto dall’art. 1, co. 146, della L. n. 228/2012 relativo all’attivazione di spese per 
consulenza informatica viene rispettato in quanto non sono previste nel Bilancio di Previsione 2020-
2022 tali tipologie di spesa. 

Per quanto riguarda la spesa per la formazione del personale, oggetto di un apposito intervento 
legislativo avvenuto con il DL 78/2010, art. 6 comma 13, che ne limitava l’impegno al 50% della spesa 
impegnata nell’esercizio 2009, il D.L. n. 124 del 26/10/2019, art. 57 comma 2, ha soppresso tale 
vincolo di spesa. 
 
Si fa presente inoltre che ai sensi dell’art. 46, comma 3, della L. n. 133/2008, il limite per l’attivazione 
di contratti di collaborazione coordinata e continuativa e, più in generale dei contratti di lavoro 
flessibile, è pari ad € 212.013,92 (l'art. 9, co. 28, del D.L. 78/2010 prevede che per gli Enti Locali che 
rispettano il vincolo di finanza pubblica del Pareggio di Bilancio le somme impegnabili siano pari al 
100% di quanto impegnato, per la stessa tipologia di spesa nell'anno 2009). Tale vincolo risulta essere 
rispettato per l’esercizio 2021 in quanto la spesa prevista per contratti di somministrazione lavoro e 
tempi determinati ammonta attualmente a complessivi € 40.000,00. 

Ai sensi dell’art. 46, comma 2, della L. n. 133/2008, nessuna collaborazione coordinata e continuativa 
verrà attivata nel triennio 2021-2023. 
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In assenza della Legge Finanziaria 2021, che deve ancora essere approvata dal Governo, relativamente 
alle entrate tributarie sono state confermate le stime di gettito previste per l’anno 2020. 
Per quanto riguarda le sezioni successive si precisa che vengono confermati i dati programmatori 
relativi agli anni 2020-2022, mentre la programmazione relativa all’anno 2023 verrà perfezionata in 
sede di predisposizione del Bilancio di Previsione 2021-2023. 
 

 

Il Piano Triennale di razionalizzazione e contenimento delle spese di funzionamento non risulta più 
applicabile dall’anno 2020, in quanto il DECRETO-LEGGE 26 ottobre 2019, n. 124 (in G.U. 
26/10/2019, n.252) convertito con modificazione dalla L. 19 dicembre 2019 n.157 ha disposto che le 
disposizioni in materia di contenimento e di riduzione della spesa cessano di essere applicate. 
 

 

 

La gestione del patrimonio immobiliare comunale è strettamente legata alle politiche istituzionali, 
sociali e di governo del territorio che il Comune intende perseguire ed è principalmente orientata alla 
valorizzazione dei beni demaniali e patrimoniali del comune. 

Nel rispetto dei principi di salvaguardia dell’interesse pubblico e mediante l’utilizzo di strumenti 
competitivi, la valorizzazione riguarda il riordino e la gestione del patrimonio immobiliare nonché 
l’individuazione dei beni, da dismettere, da alienare o da sottoporre ad altre e diverse forme di 
valorizzazione (concessione o locazione di lungo periodo, concessione di lavori pubblici, ecc...). 

L’attività è articolata con riferimento a due livelli strategici: 

1. la valorizzazione del patrimonio anche attraverso la dismissione e l’alienazione dei beni, 
preordinata alla formazione d’entrata nel Bilancio del Comune, e alla messa a reddito dei 
cespiti; 

2. la razionalizzazione e l’ottimizzazione gestionale sia dei beni strumentali all’esercizio delle 
proprie funzioni sia di quelli locati, concessi o goduti da terzi. 

Nell’ambito della conduzione della gestione, trova piena applicazione la legislazione nazionale che 
negli ultimi anni ha interessato i beni pubblici demaniali dello Stato e degli enti territoriali ovvero il 
D.L. 25/6/2008 n. 112 (convertito nella L.133 del 6/8/2008), che all’art. 58 indica le procedure per il 
riordino, gestione e valorizzazione del patrimonio di Regioni, Province, Comuni e altri Enti locali 
prevedendo, tra le diverse disposizioni, la redazione del piano delle alienazioni da allegare al bilancio 
di previsione, nonchè il D.Lgs 28/5/2010, n.85, il cosiddetto Federalismo demaniale, riguardante 
l’attribuzione a Comuni, Province e Regioni del patrimonio dello Stato. 
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Per il triennio 2021-2023 viene aggiornato il Piano delle alienazioni e/o valorizzazioni dei beni 
comunali così come previsto dalla proposta di deliberazione di Consiglio comunale n. 98/2020 e dalla 
Delibera di Consiglio comunale n. 80 del 19.12.2019, cui si rinvia per l’esposizione completa dei 
contenuti. 

Pertanto i Lotti previsti in alienazione nel precedente Piano delle alienazioni/valorizzazioni dell'anno 
2020, allo stato attuale si trovano nelle seguenti condizioni: 

• Lotto 1 (terreni) composto da mappali appartenenti al foglio 7: mappale 1677 di superficie pari 
a mq. 1.090,00, mappale 1678 di superficie pari a mq. 822,007 mappale 1491 di superficie pari 
a mq. 2.330,00. per un valore minimo a base d'asta di € 1.670.000,00: alienato mediante 
pubblico incanto con avvenuta aggiudicazione; 

• Lotto 2 (terreni) composto dal frazionamento del mappale 15, per una superficie di mq. 625, 
compreso tra il foglio 5 e il foglio 6 per un valore minimo a base d'asta di € 132.000,00: 
differimento dell'alienazione ad un tempo futuro coordinatamente con le esigenze di 
Bilancio; 

I terreni oggetto di valorizzazione per la successiva alienazione sono i seguenti: 

• LOTTO R4/06 – Via Lignano, catastalmente individuato al Fg. 8, map. 2365 di mq. 1.884,00, 
per un valore stimato a base d'asta pari ad €. 570.000,00, giusta perizia Prot. Com.le n° 37399 
del 28/10/2020; 

• LOTTO R3/04 – Via Baseggio, catastalmente individuato al Fg. 7, map. 1328 di mq. 3.167,00, 
per un valore stimato a base d'asta pari ad €. 840.000,00, giusta perizia Prot. Com.le n° 37399 
del 28/10/2020; 

• TERRENO PROPRIETA' COMUNALE – Via Bennati, catastalmente individuato al Fg. 9, 
mapp. 2992, di mq. 5.305,00, per un valore stimato in base a perizia Prot. Com.le n° 38158 del 
03/11/2020 a base d'asta pari ad €. 1.000.000,00 al netto dei costi dell'intervento di demolizione 
e conferimento a discarica autorizzata del manufatto edilizio ex scuola Bennati ivi esistente 
corrispondente ad un importo presunto di lavori più smaltimento quantificato in €.200.000,00 e 
dell'urbanizzazione dell'area [come meglio indicato in perizia] che rimarranno in capo ed a 
carico esclusivo della Ditta aggiudicataria. 

 
 
 

 
 
Il Programma Biennale per gli acquisti di beni e servizi superiori ad € 40.000,00, di cui all’art.21 del D. 
Lgs. n. 50/2016 e secondo gli schemi-tipo del Decreto del Ministero delle infrastrutture e dei Trasporti 
del 16.01.2018 viene riportato nell’allegato A) al presente documento. 
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I bilanci dei Comuni sono stati posti sotto pressione dagli effetti della pandemia per le maggiori spese 
necessarie a fronteggiare l’emergenza e, soprattutto, per il calo delle entrate. Larga parte delle entrate 
proprie correnti risente infatti del blocco delle attività disposto per limitare il contagio e delle misure di 
esenzione a favore delle categorie di contribuenti maggiormente colpite dalla crisi. 
Per una parte di tali entrate è possibile stimare la perdita di gettito che si è già determinata. Tra le 
entrate tributarie si tratta, in particolare, dei minori incassi relativi all’imposta sulla pubblicità, alle 
esenzioni dal pagamento della prima rata dell’Imu per le strutture turistiche e dalla tassa per 
l’occupazione di suolo pubblico (Tosap) e alle riduzioni della Tari per gli esercizi interessati dal blocco 
dell’attività. 
I minori incassi e il rinvio delle scadenze per il versamento di alcuni tributi potrebbero, in linea di 
principio, ingenerare tensioni di liquidità che, tuttavia, a oggi non si sono manifestate. 
 

L’impatto del COVID-19 sul bilancio del Comune  
 
L’emergenza epidemiologica COVID-19 ha determinato e determina ripercussioni sul bilancio del 
Comune di Spinea in riferimento ai nuovi fabbisogni di spesa e alle minori entrate. In particolare, in 
relazione alle entrate tributarie, si registra principalmente una flessione nel gettito IMU, oltre alla 
previsione di un rallentamento nella riscossione TARI.  
A supporto degli Enti Locali lo Stato è intervenuto con due specifici decreti: il D.L 34/2020 e il D.L. 
104/2020. 
Con tali decreti sono stati stanziati fondi specifici, destinati a compensare minori entrate: ad oggi il 
ristoro, al Comune di Spinea, per l'esenzione Tosap è di euro 16.162,99 mentre il ristoro per minori 
entrate IMU settore turistico è di euro 1.378,22 generale, finalizzato a garantire lo svolgimento delle 
funzioni fondamentali. 
Tale trasferimento è stato quantificato per ogni comune in base a stime effettuate a livello nazionale. 
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IL QUADRO TRIBUTARIO 2021 

Imposta Municipale Unica – IMU 

 

La L. 160/2019 ha abolito, a partire dal 1° gennaio 2020 l'Imposta Unica Comunale (IUC), ad 
eccezione delle disposizioni relative alla Tassa sui Rifiuti (TARI) e disciplinato pertanto la “Nuova 
IMU” che unifica IMU e TASI. Il legislatore con la L. 160/2019 ha di fatto mantenuto la possibilità per 
i Comuni di applicare per il 2020 le stesse aliquote applicate precedentemente per IMU e TASI. A 
decorrere dal 2021, in deroga all’articolo 52 del D. Lgs. 446/1997, i Comuni potranno diversificare le 
aliquote esclusivamente con riferimento alle fattispecie individuate con decreto del Ministro 
dell’economica e delle finanze, da adottare entro centottanta giorni dalla data di entrata in vigore della 
presente legge, sentita la Conferenza Stato – città ed autonomie locali. 
Infatti preme ricordare quanto disciplinato dalla legge in vigore: 
- il comma 756 che dispone, a decorrere dall’anno 2021, che i Comuni, in deroga all’articolo 52 del D. 
Lgs. n. 446/1997, hanno la possibilità di diversificare le aliquote di cui ai precedenti punti, 
esclusivamente con riferimento alle fattispecie individuate da apposito decreto del Ministro 
dell’economia e delle finanze; 
- che, ai sensi del comma 757, anche qualora il Comune non intenda diversificare le aliquote rispetto a 
quelle indicate dalla Legge n. 160/2019, la delibera di approvazione delle aliquote deve essere redatta 
accedendo all’applicazione disponibile nel Portale del federalismo fiscale, che consente l’elaborazione 
di un apposito prospetto delle aliquote; 
- che la Risoluzione n. 1/DF del MEF del 18 febbraio 2020 ha chiarito che l’obbligo di compilazione 
del predetto prospetto delle aliquote della nuova IMU inizierà a decorrere per l’anno d’imposta 2021; 
- tale prospetto delle aliquote IMU di cui al citato comma 757 formerà, a decorrere dal 2021, parte 
integrante della delibera con cui vengono approvate le aliquote dell’imposta comunale. 
Pertanto si richiama il comma 169 della Legge 296/2006 (finanziaria 2007),  il quale dispone che  “Gli 

enti locali deliberano le tariffe e le aliquote relative ai tributi di loro competenza entro la data fissata 

da norme statali per la deliberazione del bilancio di previsione. Dette deliberazioni, anche se 

approvate successivamente all’inizio dell’esercizio purché entro il termine innanzi indicato, hanno 

effetto dal 1º gennaio dell’anno di riferimento. In caso di mancata approvazione entro il suddetto 

termine, le tariffe e le aliquote si intendono prorogate di anno in anno”. 
 
Si riportano di seguito le aliquote che sono state applicate per l'annualità 2020 e che si intendono 
prorogate e confermate anche per il 2021, che portano ad una sostanziale invarianza di gettito nella 
somma di IMU + TASI: 
 
 

Aliquote IMU 2021 

FATTISPECIE 
 

ALIQUOTA 
 

DETRAZIONE RIDUZIONE 

Aliquota ordinaria 10,50 per mille   
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Abitazione principale e sue pertinenze 
(limitatamente ad una unità pertinenziale per ciascuna delle 
categorie catastali C/2,C/6,C/7, anche se iscritte in catasto 
unitamente all'unità ad uso abitativo) 

esente 
 
(per le categorie A/1, A/8 e 

A/9 si veda l'apposita voce) 

 

 

Immobile assimilato all'abitazione principale: 
a) l'unità immobiliare posseduta da anziani e disabili che 
acquisiscono la residenza in istituti di ricovero o sanitari 
a seguito di ricovero permanente, a condizione che la 
stessa non risulti locata; in caso di più unità immobiliari la 
presente agevolazione si applica ad una sola unità 
immobiliare 

esente 
 
(per le categorie A/1, A/8 e 

A/9 si veda l'apposita voce) 

 

 

Unità immobiliare abitativa concesse in comodato dal 
soggetto passivo ai parenti in linea retta entro il primo 
grado (ai genitori o ai figli) che la utilizzano come 
abitazione principale; sono incluse le relative pertinenze 
riconosciute nella misura massima di una unità pertinenziale 
per ciascuna delle categoria catastali C/2, C/6 e C/7. 

10,50 per mille 

 Riduzione del 50% 
della base 

(ai sensi dell'art. 1 

comma 747 punto 

c) della 

L.160/2019) 
Fabbricati dichiarati inagibili o inabitabili 

10,50 per mille 

 Riduzione del 50% 
della base 

(ai sensi dell'art. 1 

comma 747 punto 

b) della 

L.160/2019) 
Abitazione principale iscritta nella categoria catastale 
A/1 – A/8 – A/9 e relative pertinenze, limitatamente ad una 
unità pertinenziale per ciascuna delle categorie catastali 
C/2,C/6,C/7, anche se iscritte in catasto unitamente all'unità 
ad uso abitativo 

 
 

 6,00 per mille 
 
 

 
 

€ 200,00 
 

 

Alloggi regolarmente assegnati dagli Istituti autonomi 
per le case popolari o dagli enti di edilizia residenziale 
pubblica, comunque denominati, aventi le stesse finalità 
degli Iacp. 
Sono incluse le relative pertinenze, ammesse nella misura 
massima di una unità pertinenziale per ciascuna delle 
categorie catastali C/2, C/6 e C/7 

8,60 per mille 

 
 
 

€ 200,00 

 

Abitazioni locate a canone agevolato ai sensi della legge 
431/98, art. 2 comma 3 – art. 5, comma 1 e 2. 
Sono incluse le relative pertinenze, ammesse nella misura 
massima di una unità pertinenziale per ciascuna delle 
categorie catastali C/2, C/6 e C/7 
 9,00 per mille 

 
 
 

In caso di 
locazione con 
contratto a canone 
concordato 
l'imposta è ridotta 
al 75% ai sensi 
dell'art. 1 comma 
760 della L. 
160/2019 

Per gli immobili ad uso produttivo classificati nel 
gruppo catastale D 
 

10,50 per mille, di cui: 
7,60 per mille allo Stato; 

2.90 per mille al Comune. 

 
 

    

Aree fabbricabili 
10,50 per mille 

   

Fabbricati costruiti e destinati dall'Impresa costruttrice 
alla vendita, fintanto che permanga tale destinazione e non 
siano in ogni caso locati (beni merce) 2,50 per mille 

  

Terreni agricoli ( se soggetti ad imposta) 
9,50 per mille    
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Fabbricati rurali ad uso strumentale, di cui all'art. 9 
comma 3-bis del D. L. 557/93 convertito, con 
modificazioni, dalla L. 133/94 

 
1,00 per mille 

  

Tutti gli altri immobili con categoria catastale A, B e C 
per tutte le altre fattispecie non contemplate dai casi 
precedenti 

 
 10,50 per mille 

 
 
 
 

    

 

Tra le novità introdotte dalla legge 160/2019, valevoli anche per l'anno 2021, si segnalano: 
- l’ equiparazione ad abitazione principale della casa familiare assegnata al genitore affidatario dei figli, 
a seguito di provvedimento del giudice che costituisce altresì, ai soli fini dell’applicazione 
dell’imposta, il diritto di abitazione in capo al genitore affidatario stesso. Non si fa più riferimento 
all’abitazione coniugale, come previsto dall’articolo 4, comma 12 quinquies del D.L. 16/2012, bensì 
alla casa familiare. A fronte di un provvedimento del giudice di assegnazione dell’abitazione, quindi, si 
costituisce ai fini IMU il diritto di abitazione in capo al genitore affidatario dei figli anche nel caso in 
cui non esista un rapporto di coniugio con l’altro genitore. Il diritto di abitazione non si costituisce nel 
caso in cui non vi siano figli affidati. 
- il mancato riconoscimento dell’assimilazione ad abitazione principale di una abitazione sita in Italia 
non locata né concessa in comodato posseduta dai cittadini italiani residenti all’estro iscritti all’AIRE e 
percepenti una pensione dallo Stato estero di residenza. 
- soppressione della TASI a partire dal 1 gennaio 2020 sostituita dall’imposta IMU, con aliquota base 
dello 0,1%, per i fabbricati rurali ad uso strumentale ed i beni merce. I beni merce dal 1° gennaio 2022 
saranno esenti dall’ IMU. 
Sono state confermate la riduzione della base imponibile del 50% per gli immobili concessi in 
comodato, alle condizioni indicate dal comma 747, lettera c) della l. 160/2019, e la riduzione d’imposta 
al 75% per le abitazioni locate a canone concordato di cui alla legge 9 dicembre 1998, n. 431. 
In applicazione della facoltà prevista dal comma 741, lettera c) , punto 6) della l. 160/2019, il 
regolamento IMU stabilisce l’assimilazione ad abitazione principale dell'unità immobiliare posseduta 
da anziani o disabili che acquisiscono la residenza in istituti di ricovero o sanitari a seguito di ricovero 
permanente, a condizione che la stessa non risulti locata. 
 

L'evoluzione storica e prospettica del Fondo di solidarietà comunale (FSC), del gettito IMU, della TASI 
e del recupero coattivo dell'ICI (fino alla data di decadenza dell'attività accertativa dell'imposta), dell' 
IMU, della TASI è la seguente:  
 
 Rendiconto 2015 Rendiconto 

2016 
Rendiconto 

2017 
Rendiconto 

2018 
Rendiconto 

2019 
Previsione 
assestata 

2020 

Previsione 
2021 

Fondo solidarietà 
comunale  

€1.162.321,19 
(38,23%) 

€682.132,92 
(22,43%) 

€682.132,92 
(22,43%) 

€682.132,92 
(22,43%) 

€682.132,92 €682.132,92 €682.132,92 

I.M.U. €2.177.512,00 €2.504.410,28 €2530544,96 €2.520.000,00 €2.513.000,00 €2.964.331,76 €3.100.000,00 

T.A.S.I. €2.416.363,71 €426.854,98 €429.824,32 €420.000,00 €426.000,00   

I.C.I./ I.M.U./TASI 
recupero evasione 

€254.181,37 €224.234,57 €424.291,21 €480.000,00 €580.000,00 €580.000,00 €240.000,00 
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Recupero evasione IMU 

L’attività di recupero evasione IMU si concretizza con la verifica delle posizioni tributarie IMU dei 
singoli contribuenti e il conseguente controllo della corrispondenza fra il dovuto ed il versato. A seguito 
di tale attività, per coloro che non hanno versato l’importo dovuto, vengono emessi gli avvisi di 
accertamento attraverso la notifica di specifici atti e la successiva iscrizione a ruolo esecutivo in caso di 
non spontanea adesione all’accertamento. Gli avvisi di accertamento ed i ruoli sono maggiorati delle 
sanzioni per mancato pagamento e degli interessi dovuti dalla data di mancato versamento.  
Nel 2020 anche per IMU/TASI è stato introdotto il cd. “accertamento esecutivo”. Con la Legge 
160/2019, articolo 1, il legislatore per rendere più efficace l’attività di riscossione sia spontanea che 
coattiva ha riformato la riscossione delle entrate locali prevedendo a partire dal 1 gennaio 2020 che gli 
accertamenti devono contenere gli elementi utili ad assicurare che gli stessi, decorso il termine per la 
proposizione del ricorso, acquistino efficacia di titolo esecutivo, con possibilità di attivare le 
conseguenti procedure esecutive e cautelari senza dover più attendere la formazione e la notifica della 
cartella di pagamento o l’ingiunzione fiscale. 
La riforma non ha consentito agli enti locali di poter partire subito dal primo gennaio 2020 con gli 
accertamenti esecutivi in quanto si sono resi necessari dei chiarimenti applicativi nonché delle 
modifiche sia ai gestionali sia ai modelli di accertamento utilizzati fino al 31.12.2019. A questo si è 
aggiunta la grave emergenza epidemiologica da Covid-19 che, in base ai diversi decreti approvati, ha di 
fatto rallentato tutta l’attività di accertamento e riscossione. E’ stato infatti previsto il blocco dei 
versamenti per un periodo. Dal 1° agosto 2020 si è ripresa l’attività di notifica degli accertamenti 
esecutivi IMU/TASI per le annualità 2015 e parte dell’annualità 2016, iniziata a fine febbraio 2020 
prima dell’inizio dell’emergenza sanitaria. 
Nel corso del prossimo triennio (2021-2023) si proseguirà l’attività di recupero evasione IMU/TASI 
attraverso l’emissione di avvisi di accertamento esecutivi e l’iscrizione a ruolo coattivo per le posizioni 
accertate prima della riforma della riscossione. L’attività svolta, che nel corso degli ultimi anni è stata 
migliorata grazie ad una maggiore capacità di analisi dei dati, si pone come obiettivo quello di 
recuperare importanti risorse economiche volte a potenziare i flussi di cassa dell’Ente. 
 

 

Tassa sui rifiuti – TARI 

Per il 2021 si prevede un mantenimento dei livelli di tassazione del 2020. 
Con deliberazione n. 42 del 29/07/2020 il consiglio comunale ha approvato le tariffe per l'applicazione 
della TARI per l'anno 2020 e le conseguenti agevolazioni riconosciute a seguito dell'emergenza da 
Covid-19, in applicazione di quanto previsto dalla deliberazione ARERA 158 del 5 maggio 2020 
Adozione di misure urgenti a tutela delle utenze del servizio di gestione integrata dei rifiuti, anche 

differenziati, urbani ed assimilati, alla luce dell’emergenza da covid-19; si riconoscono di fatto i 
seguenti fattori correttivi: 
- fattori di rettifica per il riconoscimento di riduzioni obbligatorie a favore delle attività economiche 
sospese per effetto dei DPCM, sulla base delle tabelle 1a, 1b e 2 allegate al decreto; 
- all’articolo 2 le riduzioni facoltative a favore delle attività economiche non soggette a sospensione 
ove sia documentabile la riduzione della produzione dei rifiuti a seguito di sospensione temporanea, 
anche su base volontaria, delle proprie attività, sulla base della tabella 3 allegata al decreto; 
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- all’articolo 3 le Misure di tutela per le utenze domestiche disagiate quali agevolazioni facoltative che 
assumono a riferimento le regole del bonus sociale previsto per il servizio idrico ma che possono essere 
integrate o sostituite dai comuni con proprie agevolazioni. 
Per fronteggiare queste riduzioni di utenze non domestiche sia domestiche, il Comune ha stanziato in 
Bilancio apposita somma utile al ristoro per le utenze non domestiche di euro 120.000,00 previsionali e 
euro 30.000,00 alle utenze domestiche sempre previsionali, sulla stima dei dati ad oggi in possesso. 
 
Con legge 205/2017 (legge di bilancio 2018) le competenze di ARERA (Autorità di Regolazione per 
Energia Reti e Ambiente), si sono estese anche al mercato di incidenza relativo alla regolazione e 
controllo sul ciclo dei rifiuti urbani. In particolare sono state assegnate ad ARERA anche in questo 
settore la totalità delle attribuzioni previste dalla propria legge istitutiva n. 481/1995, da esercitare in 
coerenza con le specifiche finalità e principi espressamente individuati dalla legge, nonché in base alle 
ulteriori attribuzioni e finalità previste. 
A partire dal 2020 con l’avvio dell’intervento regolatorio di ARERA sulla TARI, nella predisposizione 
del Piano finanziario e delle comunicazioni agli utenti dovranno essere seguite le disposizioni 
contenute nelle deliberazioni ARERA n. 443 e 444 del 31 ottobre 2019. Nella prima deliberazione sono 
definiti i criteri per la copertura dei costi efficienti di esercizio e di investimento del servizio integrato 
dei rifiuti da recepire per la predisposizione del Piano finanziario, nella seconda le prescrizioni in 
materia di trasparenza nel servizio di gestione dei rifiuti urbani e assimilati. L’obiettivo è quello di 
addivenire ad una maggiore omogeneità a livello nazionale nei criteri di determinazione dei costi e ad 
una uniformità nei contenuti delle “bollette”. 
In tema di tariffe, l’art. 15 bis del decreto legge 30 aprile 2019, n. 34, convertito dalla legge 28 giugno 
2019, n. 58, ha innovato l’art. 13 del decreto legge 201/2011 introducendo il comma 15-ter con cui 
viene stabilito che, a decorrere dall'anno di imposta 2020, i versamenti TARI la cui scadenza è fissata 
dal Comune prima del 1° dicembre di ciascun anno devono essere effettuati sulla base delle tariffe 
approvate per l'anno precedente, mentre per i versamenti in scadenza dopo il 1° dicembre si applicano 
le tariffe TARI approvate per l’anno di competenza, con meccanismo di saldo e conguaglio di quanto 
già versato. 
L’evoluzione dell’emergenza sanitaria da Covid – 19, che ha determinato nel tessuto economico e 
sociale forti ricadute negative, ha comportato da una parte criticità per l’Amministrazione nella 
determinazione delle scadenze di versamento della tassa sui rifiuti (TARI 2020) e dall’altra la necessità 
di modifiche dei provvedimenti approvati. Infatti con diverse deliberazioni sono state modificate le 
scadenze di versamento della TARI, calcolata sulla base delle tariffe stabilite per il 2019 (vedi 
deliberazioni n. 36/2020, n. 44/2020, n. 50/2020. In ultimo con decisione del Consiglio Comunale del 
29 luglio 2020 n. 42, in considerazione del perdurare dello stato di emergenza epidemiologica 
nazionale e della difficile situazione di crisi economico sociale, sono stati sospesi le modalità ed i 
termini di pagamento previsti dalle citate deliberazioni. 
Quanto dovuto per TARI 2020 sarà calcolato a titolo di saldo/conguaglio, sulla base delle tariffe TARI 
che saranno approvate dal Consiglio Comunale entro i termini di legge. E' prossima l'approvazione del 
PEF 2020 da parte del Consiglio di Bacino, autorità preposta alla validazione, che dovrà essere recepito 
e approvato successivamente in Consiglio Comunale.  
Per il triennio 2021-2023 l’attuale quadro di riferimento sarà, probabilmente, profondamente 
modificato sia da interventi normativi, ad esempio previsti in materia di assimilazione dei rifiuti 
speciali agli urbani, sia dai preannunciati interventi da parte dell’Autorità di regolazione di Energia, 
Reti e Ambiente (ARERA) che dovrebbero modificare significativamente la situazione, ma allo stato 
attuale non è possibile fare previsione su quali modifiche verranno introdotte. 
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L’attività di contrasto alla morosità TARI, attuata attraverso il gestore, ha la finalità di accorciare 
sensibilmente i tempi tra il mancato pagamento ordinario e l’emissione dei successivi atti di sollecito 
ed accertamento. L’insieme di queste attività si poneva come obiettivo l’avvio nel corso del 2021 
dell’attività di accertamento delle annualità dal 2016 al 2018 ed anche dell’annualità 2019. 
Purtroppo, come per gli altri tributi la riforma della riscossione che, con la L. 160/2019 ha introdotto il 
cd. “accertamento esecutivo”, non ha consentito agli enti locali di poter partire subito dal primo 
gennaio 2020 con gli accertamenti esecutivi in quanto si sono resi necessari dei chiarimenti applicativi 
nonché delle modifiche sia ai gestionali sia ai modelli di accertamento utilizzati fino al 31.12.2019. A 
questo si è aggiunta la grave emergenza epidemiologica da Covid-19 che, in base ai diversi decreti 
approvati, ha di fatto rallentato tutta l’attività di accertamento e riscossione del gestore.  
La riforma della riscossione e l’emergenza da Covid-19 hanno purtroppo rallentato l’attività di 
riscossione e di conseguenza hanno frenato l’andamento positivo della riscossione dei residui attivi 
anni pregressi che nel 2019 aveva registrato un trend migliorativo rispetto agli anni precedenti con 
ricadute positive sugli equilibri di bilancio consentendo la riduzione del Fondo crediti di dubbia 
esigibilità (FCDE). 
Nel corso del prossimo triennio (2021-2023), con l’obiettivo di recuperare il ritardo derivanti dai 
diversi interventi normativi adottati a causa dell’emergenza sanitaria da Covid-19, proseguirà l’attività 
di contrasto alla morosità ed evasione TARI attraverso l’emissione di solleciti, accertamenti esecutivi e 
l’iscrizione a ruolo coattivo delle posizioni accertate prima della riforma della riscossione. Il recupero 
delle morosità pregresse così come il contrasto all’evasione consentono altresì di distribuire il prelievo 
fiscale su una base imponibile più ampia e, in conseguenza ripartire i costi tra un numero più elevato di 
utenze. 
 
 
Imposta Comunale Pubblicità (ICP) e Affissioni (DPA) e Tassa sull'occupazione spazi e aree  

pubbliche (TOSAP) 

La legge 27 dicembre 2019, n. 160 “Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2020 e 
bilancio pluriennale per il triennio 2020 - 2022” all’art. 1, comma 816, prevede che a decorrere dal 
2021 la tassa per l'occupazione di spazi ed aree pubbliche, il canone per l'occupazione di spazi ed aree 
pubbliche, l'imposta comunale sulla pubblicità e il diritto sulle pubbliche affissioni, il canone per 
l'installazione dei mezzi pubblicitari siano sostituiti da un canone patrimoniale di concessione, 
autorizzazione o esposizione pubblicitaria. Tale canone sarà disciplinato dagli enti in modo da 
assicurare un gettito pari a quello conseguito dai canoni e dai tributi che sono sostituiti dal canone, fatta 
salva, in ogni caso, la possibilità' di variare il gettito attraverso la modifica delle tariffe. Inoltre con 
decorrenza dal 1° dicembre 2021 è soppresso l'obbligo dell'istituzione da parte dei comuni del servizio 
delle pubbliche affissioni di cui all'articolo 18 del decreto legislativo 15 novembre 1993, n. 507. Con la 
stessa decorrenza l'obbligo previsto da leggi o da regolamenti di affissione da parte delle pubbliche 
amministrazioni di manifesti contenenti comunicazioni istituzionali è sostituito dalla pubblicazione nei 
rispettivi siti internet istituzionali. I comuni garantiscono in ogni caso l'affissione da parte degli 
interessati di manifesti contenenti comunicazioni aventi finalità sociali, comunque prive di rilevanza 
economica, mettendo a disposizione un congruo numero di impianti a tal fine destinati. 
Per l'anno 2021 è in atto una contrazione complessiva delle entrate, tenendo conto di quanto previsto 
dall’art. 181 comma 1bis del D.L. 34/2020 come convertito dalla legge n. 77/2020. 
Tale contrazione al momento è difficile da quantificare ma giustificata dal periodo in cui ci troviamo, 
influenzato dalla crisi profonda nata anche a causa dell'epidemia in corso.  
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E' in corso la predisposizione dei regolamenti disciplinanti il canone unico, regolamenti condivisi con il 
SUAP/Commercio, anche se vi è una forte pressione verso il Ministero, da parte di IFEL, Anci e 
autonomie locali, per un rinvio del canone unico di un ulteriore anno (anche se il MEF preferirebbe 
optare per un regime facoltativo). Quello che è certo è che le entrate da canone devono assicurare 
l'invarianza di gettito rispetto al regime attualmente vigente. 
Il canone unico prevede l'istituzione di due nuovi capitoli di entrata, rispettivamente, nello specifico 
l'utilizzo della codifica E 3.01.03.01.002 e 3.01.03.01.003 per il canone patrimoniale di concessione, 
autorizzazione o esposizione pubblicitaria e per il canone di concessione per l'occupazione delle aree e 
degli spazi appartenenti al demanio o al patrimonio indisponibile. 
L’accertamento e la riscossione di queste entrate saranno affidate alla società che ha gestito al 
31.12.2020 le entrate TOSAP, ICP e DPA, iscritta all’Albo dei concessionari.  
 
L'evoluzione storica e prospettica dei gettiti dei tributi è la seguente: 
 
 Rendiconto 

 2015 
Rendiconto 

2016 
Rendiconto 

2017 
Rendiconto 

2018 
Rendiconto 

2019 
Previsione 

2020 
Previsione 

2021 
T.O.S.A.P. €131.000,00 €136.589,87 €149.576,90 €146.000,00 €142.600,00 €95.000,00 €75.000,00 

Imposta comunale 
sulla pubblicità e 
DPA 

€121.000,00 €125.165,58 €129.077,85 €144.000,00 €129.000,00 €101.500,00 €101.500,00 

 
 
 
 
 
Addizionale comunale all’ I.R.P.E.F.  
 
I Comuni, con regolamento adottato ai sensi dell’art. 52, del D. Lgs. n. 446/97, possono disporre la 
variazione dell’aliquota di compartecipazione dell’addizionale comunale all’Irpef, la cui istituzione 
nasce con il D. Lgs. 28/09/1998, n. 360 in applicazione della legge n. 449 del 27/12/1997.  
L’Amministrazione comunale, con le deliberazioni consiliari di approvazione delle aliquote degli ultimi 
anni, non ha mai previsto aliquote differenziate.

 

Si fa presente che ai sensi dell’art. 46, comma 3, della L. n. 133/2008, il limite per l’attivazione di 
contratti di collaborazione coordinata e continuativa e, più in generale dei contratti di lavoro 
flessibile, è pari ad € 212.013,92 (l'art. 9, co. 28, del D.L. 78/2010 prevede che per gli Enti Locali che 
rispettano il vincolo di finanza pubblica del Pareggio di Bilancio le somme impegnabili siano pari al 
100% di quanto impegnato, per la stessa tipologia di spesa nell'anno 2009). Tale vincolo risulta essere 
rispettato per il triennio 2021-2023 in quanto la spesa prevista per contratti di somministrazione lavoro 
e tempi determinati ammonta a complessivi € 40.000,00. 
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Ai sensi dell’art. 46, comma 2, della L. n. 133/2008, nessuna collaborazione coordinata e continuativa 
verrà attivata nel triennio 2021-2023. 
 
 
 

 
 

La programmazione del fabbisogno di personale che gli organi di vertice degli enti sono tenuti ad 
approvare, ai sensi di legge, deve assicurare le esigenze di funzionalità e di ottimizzazione delle risorse 
per il miglior funzionamento dei servizi compatibilmente con le disponibilità finanziarie e i vincoli di 
finanza pubblica. 

Negli ultimi anni la gestione della spesa del personale è diventata molto più dinamica rispetto al 
passato a causa della necessità di garantire personale alla struttura organizzativa sostituendo, con 
rapidità, quello che per mobilità o cessazione fuoriesce dagli organici comunali anche al fine di 
sostenere la spesa del personale rispetto agli esercizi precedenti. 

L’Ente ha sempre più, nel corso degli ultimi anni, utilizzato i propri margini di spesa del personale per 
l’attivazione di alcuni contratti di somministrazione lavoro vista la difficoltà di perfezionare la mobilità 
di personale di ruolo competente. 

Il Piano del fabbisogno triennale 2021-2023 del personale è stato approvato dalla Giunta Comunale con 
deliberazione n. 158 del 25.11.2020. 

Il Piano del fabbisogno del personale 2021-2023, per il personale di ruolo, non di ruolo e flessibile 
(LSU, somministrazione lavoro) viene così proposto sulla scorta della programmazione definita per il 
triennio 2021-2023: 

 
 
 
 

TRIENNIO 2021-2023 
POSTI VACANTI DA COPRIRE A TEMPO INDETERMINATO MEDIANTE NUOVI ACCESSI 
DALL’ESTERNO o comandi. 

Cat. D 

 

N
. 

Profilo  
   

1 Istruttore Direttivo D1 – Settore Sociale Decorrenza presunta: 01.03.2021  

1 Istruttore Direttivo Tecnico o Amministrativo cat. Decorrenza presunta: 1.01.2021  
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D1 – Settore Infrastrutture 

1 Istruttore Direttivo - Tributi Decorrenza presunta: 1.06.2021  

1 Istruttore Direttivo – Urp/Comunicazione Decorrenza presunta: 1.06.2021  

 

Cat. C 

 

N
. 

Profilo  
   

2 Istruttore Tecnico – Edilizia Privata Decorrenza presunta: 1.09.2021 

1
  

Istruttore Amm.co-contabile URP/Comunicazione Decorrenza presunta: 1.02.2021 

1 Istruttore Amm.vo Biblioteca Decorrenza presunta: 1.04.2021 

1 Istruttore Amm.vo-Contabile Segreteria Generale 
– Programmazione e Controllo 

Decorrenza presunta: 1.05.2021 

 

Cat. B 

 

N
. 

Profilo  
   

2 Collaboratori Operai Decorrenza presunta: 1.03.2021  

 

Contratti di lavoro flessibile: 

 
N
. 

Profilo Modalità di assunzione Tempi/Note 

0
2 

Istruttore amm.vo-
cont.le 

Somministrazione lavoro Massimo n. 12 mesi 

 
4 Operatori Verde 

Pubblico 
Somministrazione lavoro – 25 
ore settimanali 

Massimo n. 6 mesi 
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Lavoratori LSU o in contratto di somministrazione lavoro verranno utilizzati soltanto nei limiti degli 
stanziamenti di spesa che, per tali tipologie di lavoratori, verranno messi a disposizione 
dall’Amministrazione comunale e comunque sempre nei limiti dei vincoli della Spesa del Personale. 

Per gli anni 2022 e 2023 non sono attualmente previste assunzioni o mobilità di personale, in quanto 
tali annualità costituiscono un orizzonte temporale troppo lungo per poter programmare nuove 
assunzioni. 
 
 

 
 
Per quanto riguarda l’indebitamento del Comune di Spinea, si continuerà con la graduale estinzione del 
debito di medio-lungo termine mediante il pagamento delle rate periodiche di ammortamento dei mutui 
passivi. 
Nel corso del triennio 2021-2023, se le disponibilità di cassa lo permetteranno e le cessioni di asset 

patrimoniali andranno a buon fine, l’Amministrazione comunale potrà procedere all’estinzione 
anticipata di ulteriori mutui passivi o alla riduzione del debito residuo di alcuni contratti di leasing. 
Verranno privilegiate le estinzioni che permettano il completo rimborso degli indennizzi pagati da parte 
dello Stato ovvero i rimborsi con minor indennizzo. 
 
Non è previsto attualmente nel Bilancio di Previsione 2021-2023, la realizzazione di opere pubbliche 
mediante il ricorso a nuovo indebitamento ma soltanto all’utilizzo di mezzi finanziari propri. 
 
Nella tabella riportata nella descrizione della Missione 50 viene riportato l’andamento 
dell’indebitamento a medio lungo termine dell’Ente rilevato nel periodo 2013-2023. 
. 
 
 

 
 
Il programma Opere pubbliche 2021-2023, di cui all’art.21 del D. Lgs. n. 50/2016 e secondo gli 
schemi-tipo del Decreto del Ministero delle infrastrutture e dei Trasporti n.14 del 16.01.2018, è stato 
adottato con deliberazione di Giunta Comunale n. 144 del 28.10.2020 e viene riportato nell’allegato B) 
al presente documento. 

Nel corso del 2021 è intenzione dell’Amministrazione Comunale procedere con i seguenti affidamenti: 

1. Affidamento a tecnici esterni per redazione Documento di fattibilità delle alternative progettuali 
per intervento di “studio del traffico quadrante sud-est nel territorio comunale con contestuale 
riqualificazione del nodo di accesso su Via Roma” 
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2. Affidamento a tecnici esterni incarico per redazione Documento di fattibilità delle alternative 
progettuali per intervento di “Nuova costruzione scuola media inferiore” 

Ciò secondo quanto previsto dall’art.23, comma 5 del D.Lgs.n.50/2016. 

 
 

 
 
Il Comune di Spinea non possiede il controllo di società di capitale o per azioni, ma partecipa come 
socio di minoranza, e con percentuali del tutto marginali, ad alcune società che forniscono servizi per la 
collettività come la gestione del circuito integrato dei rifiuti, il servizio idrico, o il trasporto pubblico 
locale.  
Si riporta un quadro riepilogativo delle partecipazioni possedute sottolineando che, allo stato attuale, 
non vengono rilevati dai Bilanci 2019 (approvati entro giugno 2020) delle società partecipate 
particolari situazioni di tensione gestionale che facciano presupporre l’insorgenza di situazioni di 
squilibrio finanziario o peggio di grave dissesto finanziario. 
Si ricorda, per opportuna conoscenza, che nel corso del 2016 il Comune di Spinea con propria 
deliberazione di Consiglio Comunale n. 55 del 1.08.2016 ha approvato il conferimento nel capitale 
sociale di ACTV spa di tutto il proprio pacchetto azionario detenuto in PMV spa (pari allo 0,379% e ad 
€ 150.738 di controvalore nominale) con valore di concambio pari a 1,32 (un’azione PMV spa ogni 
1,32 azioni ACTV spa). Tale operazione societaria si è resa opportuna al fine di procedere alla 
razionalizzazione delle partecipazioni societarie detenute dal Comune di Spinea. 
A settembre 2020 é stata inoltre approvata la delibera di Consiglio Comunale n. 54 del 2.10.2020 di 
approvazione del Bilancio Consolidato 2019. 
 
Questa risulta essere la situazione delle quote di partecipazione direttamente detenute alla data del 
24.11.2020. 
 

Denominazione Quota 
partecipazione 

societaria 
ACTV spa 0,494% 

VERITAS spa 2,935168 % 
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Arco temporale di validità del programma

TIPOLOGIE RISORSE

Secondo anno
Importo Totale (2)

risorse derivate da entrate aventi destinazione vincolata per legge

stanziamenti di bilancio

risorse derivanti da trasferimento di immobili

altra tipologia

totale

risorse derivate da entrate acquisite mediante contrazione di mutuo

risorse acquisite mediante apporti di capitali privati

Terzo annoPrimo anno

0.00 0.00 0.00 0.00

600,000.00 0.000.00 600,000.00

0.00 0.00 0.00 0.00

366,000.000.00366,000.00 0.00

530,000.001,000,000.00 800,000.00 2,330,000.00

370,000.00334,000.00 300,000.00 1,004,000.00

1,500,000.001,700,000.00 1,100,000.00 4,300,000.00

Il referente del programma

Arch. Vincenzo Manes

Note:

(1) La disponibilità finanziaria di ciascuna annualità è calcolata come somma delle informazioni elementari relative ai costi annuali di ciascun intervento di cui
alla scheda D

Disponibilità finanziaria (1)

0.00 0.00

finanziamenti acquisibili ai sensi dell'articolo 3 del decreto-legge 31 ottobre 1990,
n. 310, convertito con modificazioni dalla legge 22 dicembre 1990, n. 403 0.000.00

0.00

SCHEDA A: QUADRO DELLE RISORSE NECESSARIE ALLA REALIZZAZIONE DEL PROGRAMMA

(2) L'importo totale delle risorse necessarie alla realizzazione del programma triennale è calcolato come somma  delle tre annualità



SCHEDA B: ELENCO DELLE OPERE INCOMPIUTE

PROGRAMMA TRIENNALE DEI LAVORI PUBBLICI 2021/2023 DELL'AMMINISTRAZIONE Comune di Spinea - Settore
Infrastrutture e Patrimonio

CUP (1) Descrizione dell'opera

Ambito di
interesse
dell'opera

(Tabella B.2)

Anno ultimo
quadro

economico
approvato

Importo
complessivo

lavori (2)

Percentuale
avanzamento

lavori (3)

Causa per la
quale l'opera è

incompiuta
(Tabella B.3)

L'opera è
attualmente

 fruibile
parzialmente

dalla
 collettività?

Possibile utilizzo
ridimensionato

dell'Opera

Destinazione
d'uso

(Tabella B.5)

Cessione a titolo di
corrispettivo per la

realizzazione di altra
opera pubblica ai sensi

dell�articolo 191 del
Codice (4)

Parte di
infrastruttura di

rete

Vendita
ovvero

demolizione
(4)

Determinazioni
dell'amministrazione

(Tabella B.1)

Stato di
realizzazione
ex comma 2

art.1 DM
42/2013

(Tabella B.4)

Importo
complessivo

dell'intervento
(2)

Oneri
necessari per
l'ultimazione

dei lavori

Importo ultimo
SAL

Oneri per la
rinaturalizzazione,
riqualificazione ed

eventuale bonifica del
sito in caso di
demolizione

0.00 0.00 0.00 0.00

Arch. Vincenzo Manes(1)  Indica il CUP del progetto di investimento nel quale l'opera incompiuta rientra: è obbligatorio per tutti i progetti avviati dal 1 gennaio 2003.
(2)  Importo riferito all'ultimo quadro economico approvato.
(3)  Percentuale di avanzamento dei lavori rispetto all'ultimo progetto approvato.
(4)  In caso di cessione a titolo di corrispettivo o di vendita l'immobile deve essere riportato nell'elenco di cui alla scheda C ; in caso di demolizione l'intervento deve essere riportato fra gli interventi del programma di cui alla scheda D.

Note:

a) è stata dichiarata l'insussistenza dell'interesse pubblico al completamento ed alla fruibilità dell'opera
b) si intende riprendere l'esecuzione dell'opera per il cui completamento non sono necessari finanziamenti aggiuntivi
c) si intende riprendere l'esecuzione dell'opera avendo già reperito i necessari finanziamenti aggiuntivi
d) si intende riprendere l'esecuzione dell'opera una volta reperiti i necessari finanziamenti aggiuntivi

Tabella B.1

a) nazionale
b) regionale

Tabella B.2

Tabella B.3
a) mancanza di fondi
b1) cause tecniche: protrarsi di circostanze speciali che hanno determinato la sospensione dei lavori e/o l'esigenza di una variante progettuale
b2) cause tecniche: presenza di contenzioso
c) sopravvenute nuove norme tecniche o disposizioni di legge
d) fallimento, liquidazione coatta e concordato preventivo dell'impresa appaltatrice, risoluzione del contratto, o recesso dal contratto ai sensi delle vigenti disposizioni in materia di antimafia
e) mancato interesse al completamento da parte della stazione appaltante, dell'ente aggiudicatore o di altro soggetto aggiudicatore

Tabella B.4
a) i lavori di realizzazione, avviati, risultano interrotti oltre il termine contrattualmente previsto per l'ultimazione (Art. 1 c2, lettera a), DM 42/2013)
b) i lavori di realizzazione, avviati, risultano interrotti oltre il termine contrattualmente previsto per l'ultimazione non sussistendo allo stato, le condizioni di riavvio degli stessi. (Art. 1 c2, lettera b), DM 42/2013)
c) i lavori di realizzazione, ultimati, non sono stati collaudati nel termine previsto in quanto l'opera non risulta rispondente a tutti i requisiti previsti dal capitolato e dal relativo progetto esecutivo  come accertato nel corso delle operazioni di collaudo. (Art. 1 c2, lettera c), DM 42/2013)

Tabella B.5
a) prevista in progetto
b) diversa da quella prevista in progetto

Il referente del programma
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SCHEDA C: ELENCO DEGLI IMMOBILI DISPONIBILI

Codice univoco
immobile (1)

Riferimento CUP Opera
Incompiuta (3)

Reg Prov

Localizzazione -
CODICE NUTS

Già incluso in programma di
dismissione di cui art.27 DL
201/2011, convertito dalla L.

214/2011
(Tabella C.3)

Tipo disponibilità se immobile
derivante da Opera Incompiuta di
cui si è dichiarata l'insussistenza

dell'interesse
(Tabella C.4) Primo anno Terzo anno Totale

Valore Stimato (4)

Riferimento CUI
intervento (2)

Descrizione immobile

Secondo
anno

Com

Cessione o trasferimento immobile a
titolo corrispettivo ex art.21 comma 5

e art.191 comma 1
(Tabella C.1)

Concessi in diritto di godimento, a
titolo di contributo ex
articolo 21 comma 5

(Tabella C.2)

Codice Istat

Annualità
successive

I82005610272202100001
005 038 2 0.00 350,000.00350,000.00 0.00Terreno di Via BennatiL82005610272202100001 027 0.00

I82005610272202100002
005 038 2 0.00 300,000.00300,000.00 0.00Terreno di Via BennatiL82005610272202100005 027 0.00

I82005610272202100003
005 038 2 0.00 200,000.00200,000.00 0.00Terreno di Via BennatiL82005610272202100006 027 0.00

I82005610272202100008
005 038 0.00 150,000.00150,000.00 0.00Terreno Via Bennati (ex scuola).L82005610272202100008 027 0.00

I82005610272202100009
005 038 0.00 530,000.000.00 530,000.00Lotto AP01 - Cometti (Via Don Giussani)L82005610272202100010 027 0.00

I82005610272202100010
005 038 640,000.00 640,000.000.00 0.00Lotto R3/04 Via BaseggioL82005610272202100013 027 0.00

I82005610272202100011
005 038 160,000.00 160,000.000.00 0.00Lotto R3/04 Via BaseggioL82005610272202100014 027 0.00

(1) Codice obbligatorio: "I" + numero immobile = cf amministrazione + prima annualità del primo programma nel quale l'immobile è stato inserito + progressivo di 5 cifre
(2) Riportare il codice CUI dell'intervento (nel caso in cui il CUP non sia previsto obbligatoriamente) al quale la cessione dell'immobile è associata; non indicare alcun codice nel caso in cui si proponga la semplice alienazione o cessione di opera incompiuta non connessa alla realizzazione di un intervento
(3) Se derivante da opera incompiuta riportare il relativo codice CUP
(4) Riportare l�ammontare con il quale l�immobile contribuirà a finanziare l�intervento, ovvero Il valore dell�immobile da trasferire (qualora parziale, quello relativo alla quota parte oggetto di cessione o trasferimento) o il valore del titolo di godimento oggetto di cessione.

Note:

Il referente del programma

Arch. Vincenzo Manes

1,000,000.0 530,000.00 800,000.00 2,330,000.

Tabella C.2

Tabella C.4

Tabella C.3

1. no
2. parziale
3. totale

1. no
2. si, come valorizzazione
3. si, come alienazione

1. cessione della titolarità dell�opera ad altro ente pubblico
2. cessione della titolarità dell�opera a soggetto esercente una funzione pubblica
3. vendita al mercato privato
4. disponibilità come fonte di finanziamento per la realizzazione di un intervento ai sensi del

Tabella C.1

1. no
2. si, cessione
3. si, in diritto di godimento, a titolo di contributo, la cui utilizzazione sia strumentale
e tecnicamente connessa all'opera da affidare in concessione

0.00
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SCHEDA D: ELENCO DEGLI INTERVENTI DEL PROGRAMMA

Codice Unico Intervento - CUI (1)
Codice CUP (3)

Reg Prov

Localizzazione -
codice NUTS

Descrizione
dell'intervento

Livello di
priorità  (7)

(Tabella D.3)
Importo

complessivo
(9)

Scadenza temporale
ultima per l'utilizzo

dell'eventuale
finanziamento
derivante da

contrazione di mutuo

Com

Tipologia
Settore e

sottosettore
intervento

Codice Istat

Annualità nella
quale si prevede di

dare avvio alla
procedura di
affidamento

Responsabile
del

procedimento (4)

Lotto
funzionale

(5)

Secondo anno Terzo annoPrimo anno
Costi su
annualità

successiva Tipologia
(Tabella D.4)

Intervento
aggiunto o variato

a seguito di
modifica

programma (12)
(Tabella D.5)

STIMA DEI COSTI DELL'INTERVENTO (8)

Apporto di capitale privato (11)

Lavoro
complesso

(6)

Importo

Valore degli eventuali
immobili di cui alla
scheda C collegati
all'intervento (10)

Cod. Int.
Amm.ne (2)

L82005610272202100001 E36E19000270004 005 038 04 - Ristrutturazione

Ristrutturazione edificio
comunale per realizzazione

Palestra Belfiore
1No

05.12 - Sport, spettacolo e
tempo libero

0272021 Arch. Vincenzo Manes No 0.00350,000.00 0.000.00 0.00350,000.00 350,000.00

L82005610272202100002 E35J20000140004 005 038
07 - Manutenzione

straordinaria

Scuola media inferiore G.B.
Vico - Intervento di

manutenzione straordinaria
1No

05.08 - Sociali e scolastiche
0272021 Arch. Vincenzo Manes No 0.00185,000.00 0.000.00 0.00185,000.00 0.00

L82005610272202100003 E35J20000150004 005 038
07 - Manutenzione

straordinaria

Scuola elementare C.
Goldoni - Intervento di

manutenzione straordinaria
1No

05.08 - Sociali e scolastiche
0272021 Arch. Vincenzo Manes No 0.00180,000.00 0.000.00 0.00180,000.00 0.00

L82005610272202100004 E35J20000160004 005 038
07 - Manutenzione

straordinaria

Scuola materna I. Calvino -
Intervento di manutenzione

straordinaria
1No

05.08 - Sociali e scolastiche
0272021 Arch. Vincenzo Manes No 0.00135,000.00 0.000.00 0.00135,000.00 0.00

L82005610272202100005 E37H20001930004 005 038
06 - Manutenzione

ordinaria
asfaltatura strade comunali

anno 2021
1No 01.01 - Stradali0272021 Arch. Vincenzo Manes No 0.00300,000.00 0.000.00 0.00300,000.00 300,000.00

L82005610272202100006 E37H20002040004 005 038
07 - Manutenzione

straordinaria
Sistemazione marciapiedi

anno 2021
1No 01.01 - Stradali0272021 Arch. Vincenzo Manes No 0.00200,000.00 0.000.00 0.00200,000.00 200,000.00

L82005610272202100008 E38G20000080004 005 038
08 - Ristrutturazione
con efficientamento

energetico

Ristrutturazione ex scuola W.
Disney - secondo stralcio

funzionale.
1No

05.33 - Direzionali e
amministrative

0272021 Arch. Vincenzo Manes No 0.00350,000.00 0.000.00 0.00350,000.00 150,000.00

L82005610272202100007 E31B19000580004 005 038
01 - Nuova

realizzazione

Riqualificazione intersezione
stradale Via Roma-Piazza

Marconi
2No 01.01 - Stradali0272022 Arch. Vincenzo Manes No 0.000.00 0.00600,000.00 0.00600,000.00 0.00

L82005610272202100009 005 038
07 - Manutenzione

straordinaria
Manutenzione edifici

scolastici
2No

05.08 - Sociali e scolastiche
0272022 Arch. Vincenzo Manes No 0.000.00 0.00300,000.00 0.00300,000.00 0.00

L82005610272202100010 005 038
06 - Manutenzione

ordinaria
Manutenzione strade e
marciapiedi anno 2022

2No 01.01 - Stradali0272022 Arch. Vincenzo Manes No 0.000.00 0.00600,000.00 0.00600,000.00 530,000.00

L82005610272202100012 005 038
07 - Manutenzione

straordinaria
Manutenzione edifici

scolastici - anno 2023
2No

05.08 - Sociali e scolastiche
0272023 Arch. Vincenzo Manes No 300,000.000.00 0.000.00 0.00300,000.00 0.00

L82005610272202100013 005 038
06 - Manutenzione

ordinaria
Manutenzione strade e
marciapiedi anno 2023

2No 01.01 - Stradali0272023 Arch. Vincenzo Manes No 640,000.000.00 0.000.00 0.00640,000.00 640,000.00

L82005610272202100014 005 038
07 - Manutenzione

straordinaria

Manutenzione straordinaria
"Piazzale dei Giovani" 2No 01.01 - Stradali0272023 Arch. Vincenzo Manes No 160,000.000.00 0.000.00 0.00160,000.00 160,000.00

(1) Numero intervento = "I" + cf amministrazione + prima annualità del primo programma nel quale l'intervento è stato inserito + progressivo di 5 cifre della prima annualità del primo proramma
(2) Numero interno liberamente indicato dall'amministrazione in base a proprio sistema di codifica
(3) Indica il CUP (cfr. articolo 3 comma 5)
(4) Riportare nome e cognome del responsabile del procedimento
(5) Indica se lotto funzionale secondo la definizione di cui all�art.3 comma 1 lettera qq) del D.Lgs.50/2016
(6) Indica se lavoro complesso secondo la definizione di cui all�art.3 comma 1 lettera oo) del D.Lgs.50/2016
(7) Indica il livello di priorità di cui all'articolo 3 commi 11 e 12
(8) Ai sensi dell'art.4 comma 6, in caso di demolizione di opera incompiuta l'importo comprende gli oneri per lo smantellamento dell'opera e per la rinaturalizzazione, riqualificazione ed eventuale bonifica del sito.
(9) Importo complessivo ai sensi dell'articolo 3, comma 6, ivi incluse le spese eventualmente già sostenute e con competenza di bilancio antecedente alla prima annualità
(10) Riportare il valore dell'eventuale immobile trasferito di cui al corrispondente immobile indicato nella scheda C
(11) Riportare l�importo del capitale privato come quota parte del costo totale
(12) Indica se l'intervento è stato aggiunto o è stato modificato a seguito di modifica in corso d'anno ai sensi dell'art.5 commi 8 e 10. Tale campo, come la relativa nota e tabella, compaiono solo in caso di modifica del programma

Note:

Il referente del programma

Arch. Vincenzo Manes

4,300,000.00 2,330,000.001,500,000.00 0.00 0.001,100,000.001,700,000.00

Tabella D.2

Tabella D.4

Tabella D.5
1. modifica ex art.5 comma 9 lettera b)
2. modifica ex art.5 comma 9 lettera c)
3. modifica ex art.5 comma 9 lettera d)
4. modifica ex art.5 comma 9 lettera e)
5. modifica ex art.5 comma 11

Tabella D.3

Cfr. Classificazione Sistema CUP: codice tipologia intervento per natura intervento 03= realizzazione di lavori pubblici (opere e impiantistica)

1. priorità massima
2. priorità media
3. priorità minima

1. finanza di progetto
2. concessione di costruzione e gestione
3. sponsorizzazione
4. società partecipate o di scopo
5. locazione finananziaria
6. contratto di disponibilità
9. altro

Tabella D.1

Cfr. Classificazione Sistema CUP: codice settore e sottosettore intervento
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SCHEDA E: INTERVENTI RICOMPRESI NELL'ELENCO ANNUALE

Codice Unico Intervento
- CUI

Descrizione
dell'intervento

Importo annualità Livello di priorità
Conformità
Urbanistica

Verifica vincoli
ambientali

codice AUSA denominazione

CENTRALE DI COMMITTENZA O SOGGETTO AGGREGATORE AL QUALE SI
INTENDE DELEGARE LA PROCEDURA DI AFFIDAMENTO

CUP
Responsabile del

procedimento

Livello di
progettazione
(Tabella E.2)

Importo intervento
Finalità

(Tabella E.1)

Intervento aggiunto o
variato a seguito di

modifica programma (*)

L82005610272202100001
Ristrutturazione edificio comunale
per realizzazione Palestra Belfiore 350,000.00 1 Si Si 2Arch. Vincenzo ManesE36E19000270004 350,000.00 MIS

L82005610272202100002
Scuola media inferiore G.B. Vico -

Intervento di manutenzione
straordinaria

185,000.00 1 Si Si 2Arch. Vincenzo ManesE35J20000140004 185,000.00 CPA

L82005610272202100003
Scuola elementare C. Goldoni -

Intervento di manutenzione
straordinaria

180,000.00 1 Si Si 2Arch. Vincenzo ManesE35J20000150004 180,000.00 CPA

L82005610272202100004
Scuola materna I. Calvino -
Intervento di manutenzione

straordinaria
135,000.00 1 Si Si 2Arch. Vincenzo ManesE35J20000160004 135,000.00 CPA

L82005610272202100005 asfaltatura strade comunali anno
2021

300,000.00 1 Si Si 2Arch. Vincenzo ManesE37H20001930004 300,000.00 CPA

L82005610272202100006 Sistemazione marciapiedi anno
2021

200,000.00 1 Si Si 2Arch. Vincenzo ManesE37H20002040004 200,000.00 CPA

L82005610272202100008
Ristrutturazione ex scuola W.

Disney - secondo stralcio
funzionale.

350,000.00 1 Si Si 2Arch. Vincenzo ManesE38G20000080004 350,000.00 CPA

Il referente del programma

Arch. Vincenzo Manes

1. progetto di fattibilit tecnico - economica: "documento di fattibilit delle alternative progettuali".
2. progetto di fattibilit tecnico - economica: "documento finale".
3. progetto definitivo
4. progetto esecutivo

Tabella E.1
ADN  - Adeguamento normativo
AMB  - Qualità ambientale
COP  - Completamento Opera Incompiuta
CPA  - Conservazione del patrimonio
MIS  - Miglioramento e incremento di servizio
URB  - Qualità urbana
VAB  - Valorizzazione beni vincolati
DEM  - Demolizione Opera Incompiuta
DEOP - Demolizione opere preesistenti e non più utilizzabili

(*) Tale campo compare solo in caso di modifica del programma

Tabella E.2
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SCHEDA F: ELENCO DEGLI INTERVENTI PRESENTI NELL'ELENCO ANNUALE DEL PRECEDENTE PROGRAMMA TRIENNALE
E NON RIPROPOSTI E NON AVVIATI

Codice Unico
Intervento -

CUI
Descrizione dell'intervento Livello di priorità

Motivo per il quale
l'intervento non è

riproposto (1)
CUP Importo intervento

Il referente del programma

Arch. Vincenzo Manes

(1) breve descrizione dei motivi

Note


